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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 9 dicembre 2020.

Amitrano, Ascani, Azzolina, Massimo
Enrico Baroni, Boccia, Bonafede, Boschi,
Brescia, Buffagni, Carfagna, Casa, Castelli,
Cirielli, Colletti, Comaroli, Davide Crippa,
D’Incà, D’Uva, Dadone, Daga, De Micheli,
Del Re, Delrio, Luigi Di Maio, Di Stefano,
Fassino, Ferraresi, Gregorio Fontana,
Fraccaro, Franceschini, Frusone, Galli-
nella, Gebhard, Gelmini, Giachetti, Giaco-
moni, Giorgis, Grimaldi, Grimoldi, Gual-
tieri, Guerini, Invernizzi, Iorio, Iovino,
L’Abbate, Liuzzi, Lollobrigida, Lorefice,
Losacco, Lupi, Maggioni, Magi, Maniero,
Marattin, Mauri, Melilli, Micillo, Molinari,
Morani, Morassut, Nardi, Novelli, Orrico,
Paita, Pallini, Parolo, Perantoni, Pittalis,
Rampelli, Rizzo, Rosato, Rotta, Ruffino,
Ruocco, Giovanni Russo, Scalfarotto,
Schullian, Serracchiani, Carlo Sibilia, Si-
sto, Spadafora, Spadoni, Speranza, Tasso,
Tofalo, Tomasi, Traversi, Vignaroli, Villa-
rosa, Raffaele Volpi, Zoffili.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta).

Amitrano, Ascani, Azzolina, Massimo
Enrico Baroni, Boccia, Bonafede, Boschi,
Brescia, Buffagni, Carfagna, Casa, Castelli,
Cirielli, Colletti, Comaroli, Davide Crippa,
D’Incà, D’Uva, Dadone, Daga, De Micheli,
Del Re, Delrio, Luigi Di Maio, Di Stefano,
Fassino, Ferraresi, Gregorio Fontana,
Fraccaro, Franceschini, Frusone, Galli-

nella, Gebhard, Gelmini, Giachetti, Giaco-
moni, Giorgis, Grimaldi, Grimoldi, Gual-
tieri, Guerini, Invernizzi, Iorio, Iovino,
L’Abbate, Liuzzi, Lollobrigida, Lorefice,
Losacco, Lupi, Maggioni, Magi, Maniero,
Marattin, Mauri, Melilli, Micillo, Molinari,
Morani, Morassut, Nardi, Novelli, Orrico,
Paita, Pallini, Parolo, Perantoni, Pittalis,
Rampelli, Rizzo, Rosato, Rotta, Ruocco,
Scalfarotto, Schullian, Serracchiani, Carlo
Sibilia, Sisto, Spadafora, Spadoni, Spe-
ranza, Tasso, Tofalo, Tomasi, Traversi,
Vignaroli, Villarosa, Raffaele Volpi, Zoffili.

(Alla ripresa notturna della seduta).

Amitrano, Ascani, Azzolina, Massimo
Enrico Baroni, Boccia, Bonafede, Boschi,
Brescia, Buffagni, Carfagna, Casa, Castelli,
Cirielli, Colletti, Comaroli, Davide Crippa,
D’Incà, D’Uva, Dadone, Daga, De Micheli,
Del Re, Delrio, Luigi Di Maio, Di Stefano,
Fassino, Ferraresi, Gregorio Fontana,
Fraccaro, Franceschini, Frusone, Galli-
nella, Gebhard, Gelmini, Giachetti, Giaco-
moni, Giorgis, Grimaldi, Grimoldi, Gual-
tieri, Guerini, Invernizzi, Iorio, Iovino,
L’Abbate, Liuzzi, Lollobrigida, Lorefice,
Losacco, Lupi, Maggioni, Magi, Maniero,
Marattin, Mauri, Melilli, Micillo, Molinari,
Morani, Morassut, Nardi, Novelli, Orrico,
Paita, Pallini, Parolo, Perantoni, Pittalis,
Rampelli, Rizzo, Rosato, Rotta, Ruocco,
Scalfarotto, Schullian, Scoma, Serrac-
chiani, Carlo Sibilia, Sisto, Spadafora,
Spadoni, Speranza, Tasso, Tofalo, Tomasi,
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Traversi, Vietina, Vignaroli, Villarosa, Raf-
faele Volpi, Zoffili.

Annunzio di proposte di legge.

In data 4 dicembre 2020 sono state
presentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge d’iniziativa dei deputati:

SAITTA e PERANTONI: « Modifiche
al testo unico delle leggi in materia di
disciplina degli stupefacenti e sostanze
psicotrope, prevenzione, cura e riabilita-
zione dei relativi stati di tossicodipen-
denza, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, in
materia di coltivazione, cessione e con-
sumo della cannabis e dei suoi derivati »
(2815);

BRUNO BOSSIO: « Modifiche alla
legge 11 gennaio 2018, n. 4, concernenti
l’estensione dei benefìci alle donne vittime
di violenza di genere » (2816);

SERRACCHIANI e VISCOMI: « Age-
volazioni tributarie e contributive in fa-
vore delle imprese per la promozione del
lavoro agile » (2817).

In data 7 dicembre 2020 sono state
presentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge d’iniziativa dei deputati:

FLATI: « Modifiche alla legge 14 ago-
sto 1991, n. 281, in materia di animali di
affezione e di prevenzione del randagi-
smo » (2818);

ORFINI: « Disposizioni concernenti il
contratto di lavoro e la tutela previden-
ziale e sociale dei lavoratori del settore
creativo, dello spettacolo e delle arti per-
formative » (2819).

Saranno stampate e distribuite.

Adesione di deputati a proposte di legge.

La proposta di legge costituzionale
COLLETTI ed altri: « Modifiche alla parte
II della Costituzione, concernenti l’ado-

zione del sistema parlamentare monoca-
merale » (2664) è stata successivamente
sottoscritta dal deputato Berardini.

La proposta di legge DEL MONACO ed
altri: « Delega al Governo per la revisione
del codice dell’ordinamento militare, di cui
al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
per gli aspetti relativi all’assetto strutturale
e organizzativo delle Forze armate e al-
l’amministrazione della difesa, nonché
proroga del termine per la riduzione delle
dotazioni organiche del personale delle
Forze armate e del personale civile del
Ministero della difesa » (2802) è stata suc-
cessivamente sottoscritta dal deputato
Maurizio Cattoi.

La proposta di legge MASCHIO ed altri:
« Disciplina del volo da diporto o spor-
tivo » (2804) è stata successivamente sot-
toscritta dalla deputata Ciaburro.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, i seguenti progetti di
legge sono assegnati, in sede referente, alle
sottoindicate Commissioni permanenti:

I Commissione (Affari costituzionali):

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO-
NALE CIRIELLI ed altri: « Introduzione
dell’articolo 74-bis della Costituzione, in
materia di promozione della questione di
legittimità costituzionale da parte di una
minoranza parlamentare » (2793) Parere
della Commissione parlamentare per le
questioni regionali.

IV Commissione (Difesa):

DEL MONACO ed altri: « Delega al
Governo per la revisione del codice del-
l’ordinamento militare, di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, per gli
aspetti relativi all’assetto strutturale e or-
ganizzativo delle Forze armate e all’am-
ministrazione della difesa, nonché proroga
del termine per la riduzione delle dota-
zioni organiche del personale delle Forze
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armate e del personale civile del Ministero
della difesa » (2802) Parere delle Commis-
sioni I, V, XI, XII e della Commissione
parlamentare per le questioni regionali.

VII Commissione (Cultura):

MORRONE ed altri: « Riconoscimento
della canzone “Romagna mia” quale
espressione popolare dei valori fondanti
della nascita e dello sviluppo della Repub-
blica » (2766) Parere delle Commissioni I, V
e della Commissione parlamentare per le
questioni regionali.

Trasmissione dal Presidente del Senato.

Il Presidente del Senato, con lettera in
data 30 novembre 2020, ha comunicato
che la 14a Commissione (Politiche dell’U-
nione europea) del Senato ha approvato, ai
sensi dell’articolo 144, commi 1 e 6, del
Regolamento del Senato, una risoluzione
sulla proposta di direttiva del Parlamento
europeo e del Consiglio che modifica la
proposta di direttiva del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio che modifica la
direttiva 2004/37/CE sulla protezione dei
lavoratori contro i rischi derivanti da un’e-
sposizione ad agenti cancerogeni o muta-
geni durante il lavoro (COM(2020) 571 fi-
nal) (atto Senato Doc. XVIII-bis, n. 3).

Questa risoluzione è trasmessa alla XI
Commissione (Lavoro), alla XII Commis-
sione (Affari sociali) e alla XIV Commis-
sione (Politiche dell’Unione europea).

Annunzio di sentenze
della Corte costituzionale.

La Corte costituzionale, in data 2 di-
cembre 2020, ha trasmesso, ai sensi del-
l’articolo 30, secondo comma, della legge
11 marzo 1953, n. 87, copia della seguente
sentenza che, ai sensi dell’articolo 108,
comma 1, del Regolamento, è inviata alle
Commissioni riunite VIII (Ambiente) e X
(Attività produttive), nonché alla I Com-
missione (Affari costituzionali):

Sentenza n. 258 del 3 novembre – 2
dicembre 2020 (Doc. VII, n. 568),

con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzio-
nale dell’articolo 10 della legge della Re-
gione Puglia 23 luglio 2019, n. 34 (Norme
in materia di promozione dell’utilizzo di
idrogeno e disposizioni concernenti il rin-
novo degli impianti esistenti di produzione
di energia elettrica da fonte eolica e per
conversione fotovoltaica della fonte solare
e disposizioni urgenti in materia di edili-
zia);

dichiara l’illegittimità costituzio-
nale dell’articolo 12 della legge della Re-
gione Puglia n. 34 del 2019;

dichiara inammissibile la questione
di legittimità costituzionale dell’articolo
16, comma 1, lettera a), della legge della
Regione Puglia n. 34 del 2019, promossa,
in riferimento all’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione, in relazione
agli articoli 4 e 6 del decreto legislativo 3
marzo 2011, n. 28 (Attuazione della diret-
tiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso
dell’energia da fonti rinnovabili, recante
modifica e successiva abrogazione delle
direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE) e al-
l’articolo 12 del decreto legislativo 29 di-
cembre 2003, n. 387 (Attuazione della di-
rettiva 2001/77/CE relativa alla promo-
zione dell’energia elettrica prodotta da
fonti energetiche rinnovabili nel mercato
interno dell’elettricità), dal Presidente del
Consiglio dei ministri;

dichiara non fondata la questione
di legittimità costituzionale dell’articolo 3
della legge della Regione Puglia n. 34 del
2019, promossa, in riferimento all’articolo
117, secondo comma, lettera s), della Co-
stituzione, in relazione all’articolo 6,
comma 2, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152 (Norme in materia ambien-
tale), dal Presidente del Consiglio dei mi-
nistri;

dichiara non fondata la questione
di legittimità costituzionale dell’articolo 11
della legge della Regione Puglia n. 34 del
2019, promossa, in riferimento all’articolo
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117, terzo comma, della Costituzione, in
relazione all’articolo 5, comma 3, del de-
creto legislativo n. 28 del 2011, dal Pre-
sidente del Consiglio dei ministri.

La Corte costituzionale ha depositato in
cancelleria le seguenti sentenze che, ai
sensi dell’articolo 108, comma 1, del Re-
golamento, sono inviate alle sottoindicate
Commissioni competenti per materia, non-
ché alla I Commissione (Affari costituzio-
nali):

Sentenza n. 259 del 17 novembre – 3
dicembre 2020 (Doc. VII, n. 569),

con la quale:

dichiara inammissibili le questioni
di legittimità costituzionale dell’articolo 1,
comma 153, della legge della Regione
Campania 6 maggio 2013, n. 5, recante
« Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale 2013 e pluriennale 2013-2015
della Regione Campania (Legge finanziaria
regionale 2013) », sollevate, in riferimento
agli articoli 3 e 117, terzo comma, della
Costituzione, dal Tribunale amministrativo
regionale della Campania:

alla VIII Commissione (Ambiente);

Sentenza n. 260 del 18 novembre – 3
dicembre 2020 (Doc. VII, n. 570),

con la quale:

dichiara inammissibili le questioni
di legittimità costituzionale dell’articolo
438, comma 1-bis, del codice di procedura
penale, sollevate – in riferimento agli
articoli 3 e 111, secondo comma, della
Costituzione – dal Giudice dell’udienza
preliminare del Tribunale ordinario della
Spezia;

dichiara non fondate le questioni di
legittimità costituzionale dell’articolo 438,
comma 1-bis, del codice di procedura
penale, sollevate – in riferimento agli
articoli 3, 24 « anche in relazione agli
articoli 2, 3 e 27 », e 111, primo comma,
della Costituzione – dalla Corte di assise
di Napoli;

dichiara non fondate le questioni di
legittimità costituzionale dell’articolo 438,
comma 1-bis, del codice di procedurape-
nale nonché dell’articolo 3 della legge
n. 33 del 2019, sollevate – in riferimento
agli articoli 3, 27, secondo comma, e 111,
secondo comma, della Costituzione – dal
Giudice dell’udienza preliminare del Tri-
bunale ordinario di Piacenza;

dichiara manifestamente infondata
la questione di legittimità costituzionale
dell’articolo 438, comma 1-bis, del codice
di procedura penale, sollevata – in rife-
rimento all’articolo 117, primo comma,
della Costituzione, in relazione agli articoli
6 e 7 della Convenzione europea dei diritti
dell’uomo (CEDU) – dalla Corte di assise
di Napoli;

dichiara non fondata la questione
di legittimità costituzionale dell’articolo 5
della legge 12 aprile 2019, n. 33 (Inappli-
cabilità del giudizio abbreviato per i delitti
puniti con la pena dell’ergastolo), sollevata
– in riferimento all’articolo 117, primo
comma, della Costituzione, in relazione
all’articolo 7 della CEDU – dal Giudice
dell’udienza preliminare del Tribunale
della Spezia:

alla II Commissione (Giustizia).

Trasmissione dal Ministro dell’interno.

Il Ministro dell’interno, con lettera in
data 27 novembre 2020, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 113 della legge 1o aprile
1981, n. 121, dell’articolo 109 del codice di
cui al decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, e dell’articolo 3, comma 3, del
decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
ottobre 2013, n. 119, la relazione sull’at-
tività delle Forze di polizia, sullo stato
dell’ordine e della sicurezza pubblica e
sulla criminalità organizzata, riferita al-
l’anno 2019 (Doc. XXXVIII, n. 3).

Questa relazione è trasmessa alla I
Commissione (Affari costituzionali) e alla
II Commissione (Giustizia).
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Annunzio di risoluzioni
del Parlamento europeo.

Il Parlamento europeo ha trasmesso le
seguenti risoluzioni, approvate nelle tor-
nate dal 5 all’8 ottobre e dal 19 al 23
ottobre 2020, che sono assegnate, ai sensi
dell’articolo 125, comma 1, del Regola-
mento, alle sottoindicate Commissioni,
nonché, per il parere, alla III Commissione
(Affari esteri) e alla XIV Commissione
(Politiche dell’Unione europea), se non già
assegnate alle stesse in sede primaria:

Risoluzione legislativa sulla posizione
del Consiglio in prima lettura in vista
dell’adozione della direttiva del Parla-
mento europeo e del Consiglio che modi-
fica la direttiva 2014/65/UE relativa ai
mercati degli strumenti finanziari (Doc.
XII, n. 707) – alla VI Commissione (Fi-
nanze);

Risoluzione legislativa sulla posizione
del Consiglio in prima lettura in vista
dell’adozione del regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio relativo ai
fornitori europei di servizi di crowdfun-
ding per le imprese, e che modifica il
regolamento (UE) 2017/1129 e la direttiva
(UE) 2019/1937 (Doc. XII, n. 708) – alla
VI Commissione (Finanze);

Risoluzione legislativa sulla proposta
di regolamento del Parlamento europeo e
del Consiglio che modifica il regolamento
(UE) n. 514/2014 del Parlamento europeo
e del Consiglio per quanto riguarda la
procedura di disimpegno (Doc. XII,
n. 709) – alla V Commissione (Bilancio);

Risoluzione legislativa sulla proposta
di decisione del Consiglio che autorizza la
Francia ad applicare un’aliquota ridotta di
determinate imposte indirette sul rum
« tradizionale » prodotto in Guadalupa,
nella Guyana francese, in Martinica e nella
Riunione (Doc. XII, n. 710) – alla VI
Commissione (Finanze);

Risoluzione legislativa sulla proposta
di decisione del Consiglio relativa al re-

gime d’imposta AIEM applicabile nelle
Isole Canarie (Doc. XII, n. 711) – alla VI
Commissione (Finanze);

Risoluzione legislativa sulla proposta
di decisione del Consiglio recante modifica
della decisione n. 940/2014/UE relativa al
regime dei « dazi di mare » nelle regioni
ultraperiferiche francesi per quanto ri-
guarda la sua durata di applicazione (Doc.
XII, n. 712) – alla VI Commissione (Fi-
nanze);

Risoluzione legislativa sulla proposta
di decisione del Parlamento europeo e del
Consiglio che modifica la decisione 2003/
17/CE del Consiglio per quanto riguarda
l’equivalenza delle ispezioni in campo ef-
fettuate in Ucraina sulle colture di sementi
di cereali e relativa all’equivalenza delle
sementi di cereali prodotte in Ucraina
(Doc. XII, n. 713) – alla XIII Commissione
(Agricoltura);

Risoluzione legislativa sulla proposta
di regolamento del Parlamento europeo e
del Consiglio che modifica la direttiva (UE)
2016/798 per quanto riguarda l’applica-
zione delle norme di sicurezza e di inte-
roperabilità ferroviarie nel collegamento
fisso sotto la Manica (Doc. XII, n. 714) –
alla IX Commissione (Trasporti);

Risoluzione legislativa sulla proposta
di decisione del Parlamento europeo e del
Consiglio che autorizza la Francia a ne-
goziare un accordo che integra il vigente
trattato bilaterale con il Regno Unito re-
lativo alla costruzione e all’esercizio del
collegamento fisso sotto la Manica da
parte di concessionari privati (Doc. XII,
n. 715) – alla III Commissione (Affari
esteri);

Risoluzione legislativa sulla proposta
di regolamento del Parlamento europeo e
del Consiglio che modifica il regolamento
(UE) 2018/848 relativo alla produzione
biologica per quanto riguarda la sua data
di applicazione e alcune altre date in esso
previste (Doc. XII, n. 716) – alla XIII
Commissione (Agricoltura);

Risoluzione concernente la posizione
del Consiglio sul progetto di bilancio ret-
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tificativo n. 7/2020 dell’Unione europea
per l’esercizio 2020 – Aggiornamento delle
entrate (risorse proprie) (Doc. XII, n. 717)
– alla V Commissione (Bilancio);

Risoluzione sull’attuazione della po-
litica commerciale comune – Relazione
annuale 2018 (Doc. XII, n. 718) – alla X
Commissione (Attività produttive);

Risoluzione sul progetto di regola-
mento della Commissione che modifica
l’allegato del regolamento (UE) n. 231/
2012 che stabilisce le specifiche degli ad-
ditivi alimentari elencati negli allegati II e
III del regolamento (CE) n. 1333/2008 del
Parlamento europeo e del Consiglio per
quanto riguarda le specifiche del biossido
di titanio (E 171) (Doc. XII, n. 719) – alla
XII Commissione (Affari sociali);

Risoluzione sulla proposta di regola-
mento della Commissione che modifica il
regolamento (CE) n. 1881/2006 per quanto
riguarda i tenori massimi di acrilammide
in alcuni prodotti alimentari destinati ai
lattanti e ai bambini nella prima infanzia
(Doc. XII, n. 720) – alla XII Commissione
(Affari sociali);

Risoluzione sulla legge sugli « agenti
stranieri » in Nicaragua (Doc. XII, n. 721)
– alla III Commissione (Affari esteri);

Risoluzione sullo Stato di diritto e i
diritti fondamentali in Bulgaria (Doc. XII,
n. 722) – alla III Commissione (Affari
esteri);

Risoluzione recante raccomandazioni
alla Commissione sulla finanza digitale:
rischi emergenti legati alle cripto-attività –
Sfide a livello della regolamentazione e
della vigilanza nel settore dei servizi, degli
istituti e dei mercati finanziari (Doc. XII,
n. 723) – alla VI Commissione (Finanze);

Risoluzione legislativa sulla proposta
di regolamento del Parlamento europeo e
del Consiglio che modifica il regolamento
(UE) n. 168/2013 per quanto riguarda le
misure specifiche concernenti i veicoli di
fine serie della categoria L in risposta alla

pandemia di COVID-19 (Doc. XII, n. 724)
– alle Commissioni riunite VIII (Ambiente)
e IX (Trasporti);

Risoluzione recante raccomandazioni
alla Commissione sulla legge sui servizi
digitali: migliorare il funzionamento del
mercato unico (Doc. XII, n. 725) – alle
Commissioni riunite IX (Trasporti) e X
(Attività produttive);

Risoluzione sui diritti di proprietà
intellettuale per lo sviluppo di tecnologie
di intelligenza artificiale (Doc. XII, n. 726)
– alla X Commissione (Attività produttive);

Risoluzione sul futuro dell’istruzione
europea nel contesto della COVID-19 (Doc.
XII, n. 727) – alla VII Commissione (Cul-
tura);

Risoluzione sugli obblighi della Com-
missione in materia di reciprocità dei visti
a norma dell’articolo 7 del regolamento
(UE) 2018/1806 (Doc. XII, n. 728) – alla I
Commissione (Affari costituzionali).

Annunzio di progetti
di atti dell’Unione europea.

Il Consiglio dell’Unione europea, in
data 7 dicembre 2020, ha trasmesso, ai
sensi del Trattato sull’Unione europea, la
posizione del Consiglio in prima lettura in
vista dell’adozione del regolamento del
Parlamento europeo e del Consiglio che
modifica il regolamento (UE, Euratom)
n. 883/2013 per quanto riguarda la coo-
perazione con la Procura europea e l’ef-
ficacia delle indagini dell’Ufficio europeo
per la lotta antifrode (10008/1/20 REV 1),
corredata dalla relativa motivazione
(10008/1/20 REV 1 ADD 1), che è asse-
gnata, ai sensi dell’articolo 127 del Rego-
lamento, alle Commissioni riunite I (Affari
costituzionali) e II (Giustizia), con il pa-
rere della XIV Commissione (Politiche del-
l’Unione europea).

La Commissione europea, in data 4, 7
e 8 dicembre 2020, ha trasmesso, in at-
tuazione del Protocollo sul ruolo dei Par-
lamenti allegato al Trattato sull’Unione
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europea, i seguenti progetti di atti dell’U-
nione stessa, nonché atti preordinati alla
formulazione degli stessi, che sono asse-
gnati, ai sensi dell’articolo 127 del Rego-
lamento, alle sottoindicate Commissioni,
con il parere della XIV Commissione (Po-
litiche dell’Unione europea):

Proposta di decisione del Consiglio
relativa alla posizione da adottare, a nome
dell’Unione europea, alla sessantatreesima
sessione riconvocata della commissione
Stupefacenti sull’inclusione di sostanze
nelle tabelle della Convenzione unica sugli
stupefacenti del 1961, modificata dal Pro-
tocollo del 1972, e della Convenzione sulle
sostanze psicotrope del 1971 (COM(2020)
659 final/2), corredata dal relativo allegato
(COM(2020) 659 final/2), che è assegnata
in sede primaria alla III Commissione
(Affari esteri);

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio, al Co-
mitato economico e sociale europeo e al
Comitato delle regioni – Strategia per
rafforzare l’applicazione della Carta dei
diritti fondamentali dell’Unione europea
(COM(2020) 711 final), che è assegnata in
sede primaria alla I Commissione (Affari
costituzionali);

Proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio relativo a
un ruolo rafforzato dell’Agenzia europea
per i medicinali nella preparazione alle
crisi e nella loro gestione in relazione ai
medicinali e ai dispositivi medici
(COM(2020) 725 final), che è assegnata in
sede primaria alla XII Commissione (Af-
fari sociali). Questa proposta è altresì
assegnata alla XIV Commissione (Politiche
dell’Unione europea) ai fini della verifica
della conformità al principio di sussidia-
rietà; il termine di otto settimane per la
verifica di conformità, ai sensi del Proto-
collo sull’applicazione dei princìpi di sus-
sidiarietà e di proporzionalità allegato al
Trattato sull’Unione europea, decorre
dall’8 dicembre 2020;

Proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio recante
modifica del regolamento (CE) n. 851/

2004 con il quale si crea un Centro
europeo per la prevenzione e il controllo
delle malattie (COM(2020) 726 final), che
è assegnata in sede primaria alla XII
Commissione (Affari sociali). Questa pro-
posta è altresì assegnata alla XIV Com-
missione (Politiche dell’Unione europea) ai
fini della verifica della conformità al prin-
cipio di sussidiarietà; il termine di otto
settimane per la verifica di conformità, ai
sensi del Protocollo sull’applicazione dei
princìpi di sussidiarietà e di proporziona-
lità allegato al Trattato sull’Unione euro-
pea, decorre dall’8 dicembre 2020;

Unione europea della salute – Pro-
posta di regolamento del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio relativo alle gravi
minacce per la salute a carattere tran-
sfrontaliero e che abroga la decisione
n. 1082/2013/UE (COM(2020) 727 final),
corredata dal relativo allegato (COM(2020)
727 final – Annex), che è assegnata in sede
primaria alla XII Commissione (Affari so-
ciali). Questa proposta è altresì assegnata
alla XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea) ai fini della verifica della
conformità al principio di sussidiarietà; il
termine di otto settimane per la verifica di
conformità, ai sensi del Protocollo sull’ap-
plicazione dei princìpi di sussidiarietà e di
proporzionalità allegato al Trattato sull’U-
nione europea, decorre dall’8 dicembre
2020;

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio, al Co-
mitato economico e sociale europeo e al
Comitato delle regioni – Piano d’azione
per l’integrazione e l’inclusione 2021-2027
(COM(2020) 758 final), che è assegnata in
sede primaria alla I Commissione (Affari
costituzionali);

Proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio relativo alla
governance europea dei dati (Atto sulla
governance dei dati) (COM(2020) 767 fi-
nal), corredata dal relativo documento di
lavoro dei servizi della Commissione –
Sintesi della relazione sulla valutazione
d’impatto (SWD(2020) 296 final), che è
assegnata in sede primaria alla II Com-
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missione (Giustizia). Questa proposta è
altresì assegnata alla XIV Commissione
(Politiche dell’Unione europea) ai fini della
verifica della conformità al principio di
sussidiarietà; il termine di otto settimane
per la verifica di conformità, ai sensi del
Protocollo sull’applicazione dei princìpi di
sussidiarietà e di proporzionalità allegato
al Trattato sull’Unione europea, decorre
dal 7 dicembre 2020;

Proposta di decisione del Consiglio
relativa alla posizione che dovrà essere
assunta a nome dell’Unione europea nel
Consiglio ministeriale della Comunità del-
l’energia e nel Gruppo permanente ad alto
livello della Comunità dell’energia (Tivat,
Montenegro, 16 e 17 dicembre 2020)
(COM(2020) 781 final), corredata dai re-
lativi allegati (COM(2020) 781 final – An-
nexes 1 to 2), che è assegnata in sede
primaria alla III Commissione (Affari
esteri);

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio sull’attua-
zione del regolamento (UE) n. 70/2012 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 18
gennaio 2012, relativo alla rilevazione sta-
tistica dei trasporti di merci su strada
(COM(2020) 785 final), che è assegnata in
sede primaria alla IX Commissione (Tra-
sporti);

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo e al Consiglio – Re-
stare al riparo dalla COVID-19 durante
l’inverno (COM(2020) 786 final), corredata
dal relativo allegato (COM(2020) 786 final
– Annex), che è assegnata in sede primaria
alla XII Commissione (Affari sociali);

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio, al Co-
mitato economico e sociale europeo e al
Comitato delle regioni sul piano d’azione
per la democrazia europea (COM(2020)
790 final), che è assegnata in sede prima-
ria alla I Commissione (Affari costituzio-
nali);

Proposta di regolamento del Consi-
glio che modifica il regolamento (UE)
2020/123 per quanto riguarda le possibi-

lità di pesca della busbana norvegese nel
2020 (COM(2020) 792 final), corredata dal
relativo allegato (COM(2020) 792 final –
Annex), che è assegnata in sede primaria
alla XII Commissione (Affari sociali).

Comunicazione dell’avvio
di procedure d’infrazione.

Il Ministro per gli affari europei, con
lettera in data 27 novembre 2020, ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 15, comma
1, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, la
comunicazione concernente l’avvio, ai
sensi dell’articolo 258 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea, della
procedura d’infrazione n. 2020/0533, no-
tificata in data 23 novembre 2020, avviata
per mancato recepimento della direttiva
(UE) 2018/1808 relativa al coordinamento
di determinate disposizioni legislative, re-
golamentari e amministrative degli Stati
membri concernenti la fornitura di servizi
di media audiovisivi in considerazioni del-
l’evoluzione delle realtà del mercato.

Questa comunicazione è trasmessa alla
VII Commissione (Cultura), alla IX Com-
missione (Trasporti) e alla XIV Commis-
sione (Politiche dell’Unione europea).

Comunicazione di nomine ministeriali.

La Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, con lettera in data 10 novembre 2020,
ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 19,
comma 9, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, la comunicazione concer-
nente il conferimento al dottor Francesco
Ricciardi, ai sensi del comma 4 del me-
desimo articolo 19, dell’incarico di livello
dirigenziale generale di direttore della Di-
rezione centrale per i servizi di ragioneria
nell’ambito del Dipartimento della pub-
blica sicurezza del Ministero dell’interno.

Questa comunicazione è trasmessa alla
I Commissione (Affari costituzionali).

La Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, con lettere in data 11 e 16 novembre
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2020, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo
19, comma 9, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, le seguenti comuni-
cazioni concernenti il conferimento, ai
sensi del comma 4 del medesimo articolo
19, di incarichi di livello dirigenziale ge-
nerale, che sono trasmesse alla I Commis-
sione (Affari costituzionali), nonché alle
sottoindicate Commissioni:

alla II Commissione (Giustizia) la co-
municazione concernente il seguente inca-
rico nell’ambito del Ministero della giustizia:

al dottor Francesco Cottone, l’incarico
di direttore della Direzione generale per il
coordinamento delle politiche di coesione;

alla VIII Commissione (Ambiente) la
comunicazione concernente il seguente in-
carico nell’ambito del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti:

alla dottoressa Barbara Casagrande,
l’incarico di direttore ad interim della
Direzione generale per la condizione abi-
tativa, nell’ambito del Dipartimento per le
infrastrutture, i sistemi informativi e sta-
tistici.

La Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, con lettere in data 10 e 25 novembre
2020, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo
19, comma 9, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, le seguenti comuni-
cazioni concernenti la revoca di incarichi
di livello dirigenziale generale, nell’ambito
del Ministero della giustizia:

revoca dell’incarico, conferito al dot-
tor Giulio Romano, di direttore della Di-
rezione generale dei detenuti e del tratta-
mento, nell’ambito del Dipartimento del-
l’amministrazione penitenziaria;

revoca dell’incarico, conferito al dot-
tor Vincenzo Starita, di direttore della
Direzione generale del personale, delle
risorse e per l’attuazione dei provvedi-
menti del giudice minorile, nell’ambito del
Dipartimento per la giustizia minorile e di
comunità.

Queste comunicazioni sono trasmesse
alla I Commissione (Affari costituzionali) e
alla II Commissione (Giustizia).

Richieste di parere parlamentare
su proposte di nomina.

Il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, con lettera in data 4 dicembre
2020, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 1
della legge 24 gennaio 1978, n. 14, la
richiesta di parere parlamentare sulla pro-
posta di nomina del dottor Daniele Rossi
a presidente dell’Autorità di sistema por-
tuale del Mare Adriatico centro-settentrio-
nale (70).

Questa richiesta è assegnata, ai sensi
del comma 4 dell’articolo 143 del Rego-
lamento, alla IX Commissione (Trasporti).

Il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, con lettera in data 4 dicembre
2020, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 1
della legge 24 gennaio 1978, n. 14, la
richiesta di parere parlamentare sulla pro-
posta di nomina del dottor Mario Somma-
riva a presidente dell’Autorità di sistema
portuale del Mare Ligure orientale (71).

Questa richiesta è assegnata, ai sensi
del comma 4 dell’articolo 143 del Rego-
lamento, alla IX Commissione (Trasporti).

Il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, con lettera in data 8 dicembre
2020, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 1
della legge 24 gennaio 1978, n. 14, la
richiesta di parere parlamentare sulla pro-
posta di nomina del professor Sergio Prete
a presidente dell’Autorità di sistema por-
tuale del Mar Ionio (72).

Questa richiesta è assegnata, ai sensi
del comma 4 dell’articolo 143 del Rego-
lamento, alla IX Commissione (Trasporti).
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Richiesta di parere parlamentare
su atti del Governo.

Il Ministro per i rapporti con il Par-
lamento, con lettera in data 3 dicembre
2020, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 1,
comma 15, della legge 11 gennaio 2018,
n. 5, e dell’articolo 17, comma 2, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, la richiesta di
parere parlamentare sullo schema di de-
creto del Presidente della Repubblica con-
cernente regolamento recante sostituzione
del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 7 settembre
2010, n. 178, in materia di istituzione e
funzionamento del registro pubblico dei
contraenti che si oppongono all’utilizzo dei
propri dati personali e del proprio numero
telefonico per vendite o promozioni com-
merciali (234).

Questa richiesta è assegnata, ai sensi
del comma 4 dell’articolo 143 del Rego-
lamento, alle Commissione riunite IX
(Trasporti) e X (Attività produttive), che
dovranno esprimere il prescritto parere
entro l’8 gennaio 2021. È altresì assegnata,
ai sensi del comma 2 dell’articolo 96-ter
del Regolamento, alla V Commissione (Bi-
lancio), che dovrà esprimere i propri ri-
lievi sulle conseguenze di carattere finan-
ziario entro il 24 dicembre 2020.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.
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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE DEL CONSI-
GLIO DEI MINISTRI IN VISTA DEL CONSIGLIO

EUROPEO DEL 10 E 11 DICEMBRE 2020

Risoluzioni

La Camera,

in occasione della riunione del Con-
siglio europeo del 10 e 11 dicembre 2020,
in cui i Capi di Stato e di Governo degli
Stati membri affronteranno le questioni
relative alla risposta all’epidemia di Covid-
19, ai cambiamenti climatici, alla sicu-
rezza e alla lotta al terrorismo, alle rela-
zioni dell’Unione europea con la Turchia e
con il Sud del Mediterraneo, nonché agli
sviluppi degli scenari di politica estera di
più stretta attualità;

premesso che:

il Consiglio europeo procederà ad
esaminare l’attuale situazione epidemiolo-
gica e discuterà delle misure di coordina-
mento europee in risposta alla cosiddetta
« seconda ondata » della pandemia, con
particolare riferimento alla strategia adot-
tata dall’Unione europea per accelerare lo
sviluppo, la fabbricazione e la diffusione di
vaccini sicuri ed efficaci contro il CO-
VID-19 ivi compresa la distribuzione dei
nuovi prodotti nei diversi contesti nazio-
nali e la condivisione dei dati sanitari in
Europa;

da ultimo, con la comunicazione
dell’11 novembre « Costruire un’Unione
europea della salute: rafforzare la resi-
lienza dell’Unione europea alle minacce
per la salute a carattere transfrontaliero »,
la Commissione europea ha annunciato
che presenterà una serie di proposte volte

a potenziare il quadro per la sicurezza
sanitaria dell’Unione europea e a raffor-
zare il ruolo delle principali agenzie del-
l’Unione europea nella preparazione e
nella risposta alle crisi. In tale contesto, il
vertice mondiale sulla salute, previsto per
il 2021 in Italia, consentirà all’Unione
europea di orientare la riflessione inter-
nazionale su come rafforzare la sicurezza
sanitaria in tutto il pianeta nell’era delle
pandemie;

il Consiglio europeo esaminerà al-
tresì gli aspetti di cooperazione interna-
zionale allo scopo di prevenire e gestire
più rapidamente e in modo più coordinato
potenziali future pandemie, anche attra-
verso un eventuale Trattato internazionale
sulle pandemie nell’ambito delle Nazioni
Unite e dell’organizzazione Mondiale della
Sanità;

in tema di contrasto al COVID-19,
è importante una forte solidarietà e il
mantenimento di un coordinamento anche
in vista dell’imminente stagione invernale
e delle festività natalizie, in particolare ove
la situazione epidemiologica conduca al-
l’introduzione di nuove restrizioni alla
libertà di movimento all’interno dell’U-
nione;

premesso, altresì, che:

nel Programma di lavoro della
Commissione europea per il 2020, così
come aggiornato a seguito della pandemia
da Covid-19, il green deal europeo è il
motore della nuova strategia di crescita,
quale vettore di transizione sia ecologica
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che digitale, funzionale a costruire un’Eu-
ropa più equa con un’economia al servizio
delle persone e della società che restituisca
alla natura più di quanto le sottrae; in
questo senso, i grandi investimenti europei
e un’azione comune del nostro Paese as-
sieme alle istituzioni europee e agli altri
Stati membri saranno gli essenziali stru-
menti per rispondere alle esigenze di cre-
scita;

gli investimenti dovranno mirare
alla de-carbonizzazione del settore ener-
getico attraverso il potenziamento delle
fonti rinnovabili e della eco-efficienza
energetica. La « transizione verde » dovrà
essere alla base dello sviluppo: uso delle
energie, modelli di consumo, scelte stra-
tegiche dei settori produttivi secondo il
principio « Do No Harm » che stabilisce
che un investimento è verde se migliora
anche solo un indicatore ambientale senza
peggiorare gli altri, delineando il livello di
sostenibilità dell’investimento stesso; dovrà
essere incentivato e quindi creato un
« mercato » di prodotti e servizi ecososte-
nibili, considerando di sharing economy
come settore trainante della transizione
green;

per raggiungere l’obiettivo di neu-
tralità climatica dell’Unione europea entro
il 2050 in linea con l’Accordo di Parigi,
l’Unione europea deve innalzare i livelli di
ambizione per il prossimo decennio por-
tando l’obiettivo di riduzione delle emis-
sioni di gas serra ad almeno il 55 per
cento rispetto ai livelli registrati nel 1990
entro il 2030 e aggiornare il proprio qua-
dro politico per il clima e l’energia, inse-
rendo questo nuovo obiettivo nella propo-
sta della Commissione della prima legge
europea sul clima che dovrà essere adot-
tata con urgenza;

il Parlamento europeo, con l’ado-
zione del proprio mandato negoziale sulla
legge europea sul clima, ha a sua volta
chiesto una riduzione delle emissioni del
60 per cento entro il 2030; ha fissato
l’obiettivo del raggiungimento della neu-
tralità climatica entro il 2050 ed ha sot-
tolineato la necessità di stabilire un bilan-

cio per i gas serra, che definisca la quan-
tità totale rimanente di emissioni che
potrebbe essere emessa fino al 2050; il
Parlamento europeo ha inoltre chiesto che
ogni iniziativa della Commissione europea
sia in linea con gli obiettivi climatici
dell’Unione e che venga istituito un Con-
siglio europeo per i cambiamenti climatici
– ossia un organismo scientifico indipen-
dente che valuti i progressi in tale dire-
zione – oltre a confermare la richiesta di
eliminare gradualmente le sovvenzioni ai
combustibili fossili entro il 31 dicembre
2025;

come evidenziato dalla Commis-
sione europea nella Relazione della Com-
missione al Parlamento europeo e al Con-
siglio « Sull’attuazione della direttiva qua-
dro sulla strategia per l’ambiente marino
(direttiva 2008/56/CE) » del 25 giugno
2020, il conseguimento degli obiettivi del
Green Deal europeo è strettamente con-
nesso all’attuazione della direttiva quadro
sulla strategia dell’ambiente marino, di-
retta ad assicurare, mediante un approccio
ecosistemico, che le pressioni cumulative
delle attività umane non superino livelli
tali da compromettere le capacità degli
ecosistemi di rimanere sani, puliti e pro-
duttivi;

l’innalzamento del livello di ambi-
zione in materia ambientale produrrà
nuovi modelli produttivi di distribuzione e
consumo, nuova occupazione grazie all’in-
novazione in tecnologie verdi e digitaliz-
zazione, ponendo al centro la salute e la
qualità della vita dei nostri cittadini quali
« asset » fondamentali per la crescita e
contribuirà allo sviluppo e alla competiti-
vità a livello globale dell’economia europea
sul lungo termine promuovendo l’innova-
zione in tecnologie cosiddette verdi e Na-
ture Based Solutions (NBS) per il ripristino
della sicurezza del territorio;

tutti gli Stati membri saranno chia-
mati a contribuire al raggiungimento di
questo obiettivo, anche sulla base di prin-
cipi di equità e solidarietà e vigilando
affinché sia preservata la competitività del
mercato dell’Unione europea a livello glo-
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bale e tenendo conto delle specificità di
ogni Stato membro andando a porre un
riequilibrio a forme di competitività sleale
all’interno del mercato unico;

sarà necessario mobilitare risorse
pubbliche e private da parte degli Stati
membri, ma al contempo introdurre ri-
sorse proprie della Unione europea, per
realizzare i significativi investimenti che
tale livello di ambizione richiede. Fonda-
mentale in questo quadro sarà il ricorso
all’utilizzo dei fondi del Quadro Finanzia-
rio Pluriennale e del Recovery Fund, in-
cluso il Just Transition Mechanism, ed è in
quest’ottica che la Commissione europea
ha stabilito di riservare almeno il 30 per
cento della spesa complessiva a valere sul
prossimo QFP all’obiettivo climatico;

in base alle indicazioni sulla reda-
zione dei Piani nazionali di ripresa e
resilienza fornite dalla Commissione eu-
ropea lo scorso 17 settembre, i PNRR
dovranno destinare almeno il 37 per cento
delle risorse alla transizione verde, con
riforme ed investimenti nel campo dell’e-
nergia, dei trasporti, della decarbonizza-
zione dell’industria, dell’economia circo-
lare, della gestione delle acque e della
biodiversità, nell’ottica del raggiungimento
della neutralità climatica entro il 2050 e
della riduzione significativa delle emissioni
di gas entro il 2030;

valutato, inoltre, che:

il Consiglio europeo chiederà inol-
tre alla Commissione di presentare, entro
il primo semestre 2021, una proposta
legislativa per lo sviluppo di standard
comuni e globali di Finanza verde corre-
dati da parametri di flessibilità in base alle
diversità dei territori;

il Consiglio europeo intende inoltre
richiedere alla Commissione di valutare in
che modo tutti i settori economici possano
contribuire al meglio all’obiettivo 2030 e di
presentare le necessarie proposte legisla-
tive correlate da una valutazione dell’im-
patto economico, occupazionale, ambien-
tale, culturale e sociale a livello degli Stati
membri, invitando la Commissione a: va-

lutare come riformare il sistema ETS per
raggiungere gli obiettivi qualitativi e quan-
titativi posti e preservando la sua integrità;
incrementare le potenziali riduzioni in
quei settori che non saranno coperti dal
sistema ETS; introdurre un Carbon Border
Adjustment Mechanism per assicurare l’in-
tegrità ambientale delle politiche dell’U-
nione ed evitare emissioni di carbonio
compatibilmente alle norme OMC;

anche in ragione della posizione di
co-presidenza della COP26 e di presidenza
G20, si pone l’esigenza di profilare il ruolo
dell’Italia come Paese ambizioso. Al con-
tempo, il percorso verso il raggiungimento
di nuovi obiettivi climatici deve tenere
conto della necessità di garantire e pre-
parare alla sostenibilità e competitività
europea nel percorso di transizione. Per-
tanto l’Italia lavorerà per raggiungere il
traguardo della neutralità climatica entro
il 2050, creando le condizioni per nuove
opportunità di crescita economica e nuovi
posti di lavoro, garantendo al contempo la
sicurezza delle forniture energetiche e la
competitività del nostro sistema produt-
tivo, preservando la coesione sociale con
nuove forme di sostengo al reddito e
rafforzando l’empowerment femminile e
delle nuove generazioni;

considerato che:

il Consiglio europeo discuterà il
tema della sicurezza, in particolare della
lotta al terrorismo e l’estremismo violento,
inclusa la lotta ai contenuti illegali Online
delle manipolazioni realizzate con intelli-
genza artificiale (deepfake) su cui è stata
presentata la proposta della Commissione
sul Digital Services Act che mira a raffor-
zare la responsabilità delle piattaforme
internet;

in linea con quanto dichiarato dai
Ministri degli Interni il 13 novembre
scorso, è necessario ribadire una ferma
condanna per i recenti attacchi terroristici
e confermare la piena solidarietà nella
lotta contro il terrorismo e nell’afferma-
zione dei valori comuni;

di primaria importanza risulta
pertanto l’adozione del nuovo Piano d’A-

Atti Parlamentari — 15 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 9 DICEMBRE 2020 — N. 440



zione contro il terrorismo con cui l’Europa
intende rafforzare la cooperazione e il
coordinamento tra i servizi di sicurezza e
dotare la polizia di frontiera delle mo-
derne tecnologie di cui ha bisogno, oltre
ad incrementare gli sforzi per combattere
il radicalismo estremo e proteggere gli
spazi pubblici comuni, migliorando così il
funzionamento dell’area Schengen;

tenuto conto, inoltre, che:

il Regno Unito ha lasciato l’Unione
europea e le sue Istituzioni il 31 gennaio
2020, pur vedendo ancora applicato il
quadro giuridico europeo fino alla fine del
periodo transitorio il 31 dicembre 2020;

il periodo transitorio non ha an-
cora visto siglare un accordo sulle future
relazioni e, dunque, risulta urgente pre-
parare cittadini, imprese e settore pub-
blico ad un’uscita che potrebbe, a oggi,
risultare senza un accordo tra le parti;

si profila dunque concretamente la
possibilità di un mancato accordo alla
scadenza della transizione, che compor-
terà il passaggio da una situazione –
quella attuale – in cui il Regno Unito è de
facto trattato alla stregua di uno Stato
membro ad una di relazioni non regolate
(o regolate, a seconda dei casi, sulla base
di strumenti giuridici internazionali pree-
sistenti). Ove si profilasse un mancato
accordo, potrebbe dunque essere necessa-
rio affiancare ai lavori sui preparativi (cd.
« readiness ») al nuovo status del Regno
Unito a partire dal 1o gennaio 2021 anche
una serie di misure di emergenza (cd.
« contingency ») per attutirne gli effetti ne-
gativi;

rilevante appare il mutamento
dello scenario internazionale all’indomani,
negli Stati Uniti d’America, di elezioni che
segnano un cambio al vertice dell’Ammi-
nistrazione americana con l’elezione del
candidato democratico Joe Biden, che tra
i suoi primi atti ha nominato quale sua
vicepresidente la senatrice Kamala Harris
e l’ex Segretario di Stato John Kerry come
Inviato Speciale del Presidente per il
Clima, preannunciando l’intenzione di far

rientrare gli Stati Uniti nell’accordo di
Parigi sul clima quale primo atto della
nuova amministrazione;

in linea con le sue conclusioni
dell’ottobre 2020, il Consiglio europeo tor-
nerà inoltre sulla situazione nel Mediter-
raneo orientale e sulle relazioni con la
Turchia;

la situazione nel Mediterraneo
orientale è particolarmente complessa e
desta non poche preoccupazioni, special-
mente per le ripercussioni che potrebbe
comportare in termini di stabilità dell’in-
tera regione con la conseguenza di inci-
dere su nuovi flussi migratori verso l’Eu-
ropa, in particolare verso i Paesi del
Mediterraneo;

la Presidente della Commissione
Ursula von der Leyen ha invocato la fine
delle provocazioni nel Mediterraneo orien-
tale, chiedendo alla Turchia di dimostrare
un atteggiamento responsabile e costrut-
tivo al fine della risoluzione della disputa,
pena l’utilizzo di strumenti di vario ge-
nere, da parte dell’Unione, compreso l’ap-
proccio sanzionatorio;

l’Unione europea si attende dalla
Turchia il rispetto del diritto internazio-
nale e riconosce in essa un partner la cui
collaborazione è necessaria per la stabilità
della regione e per promuovere politiche
condivise di impiego delle risorse del Me-
diterraneo Orientale;

il Consiglio europeo terrà inoltre
una discussione strategica sulle relazioni
dell’Unione europea con il vicinato meri-
dionale e sul processo di sostegno alla
trasformazione democratica dell’area;

nel 2020, anno in cui ricorre il
venticinquesimo anniversario del Processo
di Barcellona, vede una situazione ogget-
tivamente complessa, perché la pandemia
ha aperto una nuova stagione di sfide
senza precedenti. Il COVID-19 ha accele-
rato alcune tendenze già in corso nel
Vicinato meridionale; dalla crescita eco-
nomica alle tensioni di conflitti aperti e
ancora in corso;
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rilevato che:

a margine del Consiglio europeo si
terrà un Vertice euro nel formato inclu-
sivo;

l’Eurogruppo del 30 novembre
2020 ha convenuto di procedere con la
riforma del meccanismo europeo di sta-
bilità (MES), con la firma del trattato
rivisto e l’avvio dei procedimenti nazionali
di ratifica;

la riforma istituisce un sostegno
comune (c.d. backstop) al Fondo di riso-
luzione unico (SRF) delle banche sotto
forma di una linea di credito del MES,
quale garanzia di ultima istanza. I ministri
hanno inoltre convenuto di anticipare l’in-
troduzione di tale sostegno comune entro
l’inizio del 2022;

considerato infine che:

all’inizio del suo mandato, la Pre-
sidente della Commissione europea Ursula
von der Leyen ha promesso di convocare
una Conferenza sul Futuro dell’Europa,
per dare un rinnovato impulso al processo
di integrazione europea e promuovere un
ruolo attivo dei cittadini europei nella
costruzione del futuro dell’Europa;

la Conferenza avrebbe dovuto es-
sere avviata il 9 maggio 2020 ma è stata
rimandata a causa dell’emergere della
pandemia di COVID-19, prima all’autunno
2020 e poi nell’ambito della Presidenza
tedesca del Consiglio dell’Unione europea
che termina il 31 dicembre; tuttavia, non
si è ancora arrivati a trovare una intesa
definitiva attraverso l’accordo interistitu-
zionale di Consiglio, Parlamento e Com-
missione, che avrebbe dovuto concretiz-
zarsi in una dichiarazione congiunta delle
tre istituzioni;

la pandemia, mettendo in evidenza
alcune debolezze dell’Unione, ha comun-
que contribuito, per fornire una risposta
unitaria e adeguata dell’Unione europea
alla crisi, ad un vero cambio di paradigma,
da una logica prevalente di sorveglianza
macroeconomica e rigore nelle politiche di
spesa pubblica a una maggiore condivi-

sione dei rischi, progetti di investimenti
comuni ed emissione di titoli europei;
avviare quanto prima la Conferenza è
dunque particolarmente importante per
l’evoluzione futura dell’Unione, per ren-
derla più competitiva, equa e più vicina ai
cittadini,

impegna il Governo:

1) relativamente all’emergenza CO-
VID-19:

a) a garantire il rafforzamento della
Strategia europea per i vaccini, che per-
metta lo sviluppo, la produzione e la
distribuzione di vaccini sicuri ed efficaci
con un accesso equo e tempestivo per i
cittadini europei, nonché a favorire ogni
politica coordinata che fornisca una rispo-
sta europea comune alla pandemia, con
informazioni obiettive sulla diffusione del
virus e sugli sforzi efficaci per contenerlo;

b) a sostenere l’utilizzo del pieno
potenziale della « COVID-19 Vaccine Glo-
bal Access Facility (COVAX) » per un ac-
cesso tempestivo, giusto ed equo ai vaccini
in tutti i Paesi e, nel quadro dell’Unione
europea, a promuovere nell’OMC una de-
roga sulla base dell’accordo di Marrakech
per i vaccini anti COVID-19 al regime
ordinario dell’Accordo TRIPS sui brevetti
e la proprietà intellettuale, con l’obiettivo
di garantire una disponibilità gratuita e
universale dei vaccini;

c) ad esprimere soddisfazione per le
azioni coordinate tra Stati membri sul
versante della cooperazione nella ricerca
medica per i vaccini e la loro distribu-
zione, volta a garantire un accesso equo e
tempestivo per tutti i cittadini europei,
evidenziando la disponibilità italiana ad
approfondire le modalità del coordina-
mento sanitario in sede Unione europea
attraverso l’esame delle recenti Comuni-
cazioni e delle prossime proposte legisla-
tive dalla Commissione;

d) a garantire una strategia europea
di costante monitoraggio della situazione
di emergenza epidemiologica, promuo-
vendo l’utilizzo e l’interoperabilità di stru-
menti di tracciamento di screening e di
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misure cautelative anti COVID comuni in
ambito Unione europea, al fine di mante-
nere in equilibrio le esigenze di tutela
della salute dei lavoratori e dei cittadini, di
assistenza alle persone, con quelle di pro-
secuzione delle attività produttive e di
mobilità delle persone all’interno dello
spazio Unione europea, tramite la predi-
sposizione di un Piano pandemico europeo
omogeneo tra tutti i Paesi membri e l’ac-
celerazione del processo di creazione del-
l’unione sanitaria europea;

2) relativamente al tema ambientale e
dei cambiamenti climatici:

a) a sostenere la proposta della Com-
missione europea di riduzione netta di
almeno il 55 per cento delle emissioni di
gas serra entro il 2030 rispetto ai livelli
registrati nel 1990, obiettivo politico che
rimane fondamentale per affrontare in
maniera efficace la sfida del cambiamento
climatico, e per ribadire il ruolo di guida
che l’Unione è chiamata a svolgere nella
lotta mondiale ai cambiamenti climatici
nonché a sostenere ogni eventuale accele-
razione si dovesse adottare in sede euro-
pea per il raggiungimento della neutralità
climatica;

b) a implementare a livello europeo
ogni misura che favorisca la transizione da
un’economia lineare a un’economia circo-
lare basata su un uso efficiente delle
risorse naturali, su una corretta gestione
dell’acqua e su un virtuoso ciclo dei rifiuti
che punti, nel rispetto della gerarchia
europea, alla riduzione, al riuso e al
recupero di materia ed energia, incenti-
vando, altresì, lo sviluppo di sistemi di
produzione eco-efficienti basati sulla bio-
economia e l’eco-design;

c) a farsi promotore di campagne di
sensibilizzazione e informazione per i cit-
tadini europei per avviare programmi di
educazione ambientale scolastici e buone
pratiche ambientali tra cui la promozione
di iniziative per la mobilità sostenibile e la
mitigazione dei cambiamenti climatici;

d) a richiedere che venga tenuto in
debita considerazione quanto fin qui rea-

lizzato dagli Stati membri in materia di
riduzione delle emissioni, per evitare che
vengano penalizzati quegli Stati membri
che, come l’Italia, hanno già compiuto
rilevanti sforzi per raggiungere con suc-
cesso gli obiettivi al 2020;

e) a promuovere, nelle opportune sedi
e nell’ambito delle proprie competenze,
tutte le misure necessarie al raggiungi-
mento degli obiettivi di riduzione di gas ad
effetto serra concordate a livello interna-
zionale ed europeo, tenendo conto dei
benefici ambientali, sociali ed economici
connessi alla riduzione delle emissioni e
dei gas climalteranti, tra le cui misure di
mitigazioni assumono rilievo strategico la
protezione della fertilità del suolo, la ri-
duzione dell’erosione, l’aumento della ma-
teria organica, anche attraverso la cattura
naturale dell’anidride carbonica, del re-
stauro della biodiversità sia terrestre che
marina e degli habitat prioritari della Lista
Natura 2000 e MAB UNESCO, tra cui le
foreste terrestri e marine;

f) a sostenere la lotta ai cambiamenti
climatici, che riveste una particolare rile-
vanza per il nostro Paese anche in consi-
derazione del manifestarsi di fenomeni
meteorologici estremi, sempre più visibili e
pervasivi, a fronte dei quali l’Unione eu-
ropea può e deve svolgere un ruolo guida
per politiche di mitigazione e resilienza
sempre più necessarie;

g) a farsi promotore di un sistema di
relazioni internazionali dell’Unione e dei
singoli Stati membri in cui il tema della
lotta ai cambiamenti climatici sia di ispi-
razione, insieme alla difesa dei princìpi
democratici e di libertà, per i rapporti con
gli Stati extra Unione europea, anche in
chiave di collaborazione e di sviluppo di
nuove opportunità di equità;

h) a contribuire al raggiungimento
degli obiettivi europei di neutralità clima-
tica entro il 2050, mediante misure per la
graduale decarbonizzazione del settore
energetico, con particolare attenzione alla
strategia europea per l’idrogeno rinnova-
bile presentata dalla Commissione europea
l’8 luglio 2020, per il ripristino e la tutela
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della biodiversità, per il raggiungimento
del buono stato ecologico (GSE) del suolo,
delle acque interne, del mare e dell’aria, la
riconnessione idraulica ed ecologica dei
fiumi a difesa e prevenzione dai fenomeni
di dissesto idrogeologico, e dell’erosione
costiera, anche basate sulle NBS, per la
tutela dei monumenti, dei borghi e dei
centri storici, in considerazione dell’ele-
vata presenza di siti Unesco nel nostro
Paese e della minaccia che il cambiamento
climatico rappresenta per questo patrimo-
nio, per la ridefinizione del sistema dei
trasporti in chiave verde, privilegiando il
trasporto pubblico, il miglioramento della
qualità dell’aria, il potenziamento delle
fonti rinnovabili, e per la promozione
dell’economia circolare; obiettivi da per-
seguire altresì mediante politiche in grado
di rilanciare lo sviluppo economico e cre-
are nuovi posti di lavoro, anche tramite un
piano nazionale per l’occupazione femmi-
nile e giovanile, la definizione di nuovi
profili all’interno della pubblica ammini-
strazione da impiegare nelle diverse man-
sioni collegate alla riqualificazione ener-
getica e alla transizione verde, favorendo
al contempo la transizione ecologica, la
digitalizzazione e modernizzazione delle
PA, con semplificazione nelle procedure
degli appalti nel rispetto della trasparenza
e tracciabilità, lo sviluppo economico-so-
ciale sostenibile ed una nuova strategia
industriale per l’Unione europea;

i) ad approvare al più presto il pac-
chetto negoziale QFP 2021-2027 integrato
con lo strumento Next Generation EU,
superando i veti posti da alcuni Stati
membri, al fine di assicurare il rapido e
tempestivo avvio dei progetti ed evitare
ritardi nell’accesso ai fondi europei stra-
ordinari stanziati, che avranno nel com-
plesso un obiettivo di spesa pari almeno al
30 per cento in misure di sostenibilità
ambientale e lotta ai cambiamenti clima-
tici e ai loro effetti, incrementando inoltre
il sistema delle risorse proprie nell’ambito
del programma pluriennale, anche per
coprire gli obblighi di rimborso del finan-
ziamento del medesimo strumento per la
ripresa, verso la realizzazione di un si-
stema fiscale europeo;

l) a sostenere la necessità di perse-
guire la costruzione di una società europea
più equa e sostenibile, attenta ai temi
dell’infanzia e dei giovani, dell’istruzione,
della formazione e della ricerca, con un’e-
conomia al servizio delle persone, in grado
di eliminare i divari di genere in campo
sociale ed economico, e capace di realiz-
zare una più compiuta coesione sociale e
territoriale all’interno dell’Unione;

3) relativamente al tema Brexit:

a) a confermare il pieno sostegno alla
Task Force della Commissione nel cercare
di raggiungere, nel poco tempo rimasto, un
accordo rispettoso dei princìpi fondamen-
tali della posizione Unione europea, in
particolare sui temi del commercio e della
« governance »;

b) a ribadire la necessità da parte di
Londra di applicare pienamente l’Accordo
di recesso, in particolare le disposizioni sui
diritti acquisiti dei cittadini e il protocollo
sull’Irlanda/Irlanda del Nord;

c) a lavorare con gli altri 26 Stati
membri per un’uscita ordinata del Regno
Unito dall’Unione europea e per la con-
clusione di un accordo di recesso impron-
tato ad un approccio solidale che tuteli
l’integrità del Mercato Interno e i principi
di leale concorrenza, nonché la salvaguar-
dia dell’unione doganale in territorio ir-
landese;

d) a rafforzare le attività di prepa-
razione al recesso sia a livello Unione
europea che nazionale, incluse possibili
misure di emergenza volte a mitigare le
conseguenze negative di un eventuale
mancato accordo;

4) relativamente al tema della sicu-
rezza:

a) alla vigilia della presentazione del
nuovo « piano europeo per la lotta al
terrorismo » della Commissione, a soste-
nerne l’azione volta a identificare e col-
mare le lacune del sistema vigente, poten-
ziando Eurojust, incrementando le strut-
ture di monitoraggio delle carceri e di
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condivisione europea delle informazioni e
il sistema di coordinamento dei pro-
grammi di deradicalizzazione;

b) a sostenere la proposta della Com-
missione di rafforzare il mandato dell’Eu-
ropol per prevenire l’estremismo violento e
combattere il terrorismo e la diffusione di
contenuti illegali online e a chiedere la
rapida adozione della proposta per preve-
nire la diffusione di contenuti terroristici
on line; a promuovere, in questo contesto,
la riflessione sulla possibilità di attribuire
alla Procura europea compiti e prerogative
istituzionali di lotta al terrorismo;

5) per quanto attiene agli scenari di
politica estera:

a) a sostenere il rafforzamento delle
relazioni transatlantiche per rilanciare un
sistema multilaterale di rapporti capace di
contrastare i cambiamenti climatici, raf-
forzare la risposta globale al COVID-19,
sostenere un commercio internazionale li-
bero ed equo, rilanciare la cooperazione in
ambito digitale e tecnologico e promuovere
la sicurezza e i valori democratici;

b) ad attivarsi per promuovere i va-
lori essenziali e gli interessi dell’Europa
nel mondo, nelle relazioni con i Paesi
terzi, con particolare attenzione alla sal-
vaguardia dei principi di democrazia e
Stato di diritto, coerentemente con le
priorità strategiche della Commissione von
der Leyen (ambiente, gestione delle risorse
energetiche, digitalizzazione, sicurezza,
educazione, migrazioni) e con il processo
di revisione della Politica di vicinato me-
ridionale mantenendo la condizionalità del
rispetto dei diritti fondamentali quale pre-
supposto per l’accesso alle risorse, sulla
scia degli accordi del luglio scorso e dei
più recenti accordi bilaterali;

c) relativamente agli eventi in atto nel
Mediterraneo orientale e ai rapporti con la
Turchia: ad attivarsi per una riduzione
delle tensioni in atto, promuovendo una
linea europea che combini fermezza verso
le azioni unilaterali turche, ma anche
dialogo con Ankara per preservare i rile-
vanti ambiti di collaborazione esistenti e

affrontare alla radice il problema delle
giurisdizioni marittime, in modo da con-
sentire politiche condivise in materia di
utilizzo delle risorse del Mediterraneo
orientale proseguendo al contempo con
l’allargamento dell’Unione europea nei pa-
esi balcanici, a partire dal negoziato già in
corso con l’Albania;

d) relativamente alla Politica europea
di Vicinato del Sud, a ribadire l’opportu-
nità di un rilancio delle relazioni col
Vicinato meridionale, con un focus speci-
fico sull’influenza nei confronti della Libia
e sul nuovo patto per le migrazioni, basato
su temi orizzontali di mutuo interesse,
come la gestione dei beni comuni medi-
terranei tra i quali la risorsa mare. Sem-
pre in tema di interessi comuni, definire in
modo più puntuale con i paesi confinanti
i piani di gestione dello spazio marittimo
nazionale, al fine di coprire tutte le attività
e i settori marittimi strategici, nonché le
misure di gestione-conservazione;

6) per quanto concerne l’Eurosum-
mit:

a) a prendere atto dei cambiamenti
negoziali apportati come l’anticipo del
« common backstop del Fondo di risolu-
zione unico per le crisi bancarie » e del
nuovo contesto di politiche fiscali europee
realizzate a partire dall’accordo Unione
europea sul Qfp del 21 luglio scorso e
negoziato con Commissione e Parlamento
Europeo, A ribadire che questa riforma
non può considerarsi conclusiva, vista la
logica di pacchetto già ribadita dal Parla-
mento, proprio alla luce delle ultime scelte
realizzate in seno alla Unione europea che
descrivono una nuova stagione di neces-
sarie modifiche. Temi che saranno centrali
nella Conferenza sul Futuro dell’Europa
con prospettive di cambiamento della ar-
chitettura istituzionale ed economica della
Unione europea;

b) a finalizzare l’accordo politico rag-
giunto all’eurogruppo e all’ordine del
giorno dell’Eurosummit sulla riforma del
trattato del Mes;

c) a sostenere la profonda modifica
del patto di stabilità e crescita prima della
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sua reintroduzione, la realizzazione del-
l’Edis, il sistema europeo di assicurazione
dei depositi bancari, e anche un processo
che superi il carattere intergovernativo
dello stesso Mes, che sono priorità per il
nostro Paese al fine di costruire una nuova
stagione dell’integrazione europea. Lo
stato di avanzamento dei lavori su questi
temi in agenda sarà verificato in vista della
ratifica parlamentare della riforma del
trattato del Mes;

d) ad assumere ogni decisione sul
ricorso alla linea di credito sanitaria del
MES solo a seguito di un preventivo ed
apposito dibattito parlamentare e previa
presentazione da parte del Governo di
un’analisi dei fabbisogni, nonché di un
piano dettagliato dell’utilizzo degli even-
tuali finanziamenti;

7) per quanto concerne la Conferenza
sul futuro dell’Europa:

a) a chiedere, in tutte le opportune
sedi a livello europeo, il rapido avvio della
Conferenza sul futuro dell’Europa, per
discutere delle riforme politiche ed istitu-
zionali necessarie a rilanciare e rafforzare
il processo di integrazione comunitario,
anche alla luce delle misure inedite adot-
tate e degli interventi straordinari messi in
campo come risposta all’emergenza COVID-
l9;

b) a favorire, nel concreto svolgi-
mento della Conferenza, il coinvolgimento
dei Parlamenti nazionali dell’Unione eu-
ropea e quello nuovo e reale dei cittadini
europei anche in tempo di pandemia,
garantendo nella partecipazione l’equili-
brio di genere e la complessità sociale del
Paese;

c) a sostenere l’avvio dei lavori della
Conferenza sul futuro dell’Europa per il
rafforzamento dei poteri del Parlamento
europeo ed il passaggio al voto di mag-
gioranza per il superamento del potere di
veto;

d) ad avviare una riforma del bilancio
dell’Unione nel segno dell’attribuzione al-
l’Unione europea di una capacità fiscale
autonoma, indipendente dai bilanci nazio-

nali, nonché di una corresponsabilità del
Parlamento europeo nella creazione di
nuove risorse proprie Unione europea;

e) a favorire ogni forma di dialogo
che permetta di affrontare il nodo relativo
alle nuove competenze dell’Unione, in par-
ticolare nei campi in cui la pandemia da
COVID-19 ha dimostrato la necessità di
prevedere politiche di livello europeo, va-
lutando sulla base delle risultanze della
Conferenza i successivi passi da intrapren-
dere.

(6-00159) « Delrio, Davide Crippa, Boschi,
Fornaro, Schullian, Tabacci,
Emanuela Rossini ».

La Camera,

udite le comunicazioni del Presidente
del Consiglio dei ministri, premesso che:

la crisi dovuta all’epidemia da CO-
VID-19 è stata inizialmente una criticità di
carattere sanitario che si è rapidamente
trasformata, per la veloce diffusione del
virus, in crisi economico-sociale, a livello
nazionale, europeo ed internazionale, che
ha richiesto, continua a richiedere, e ri-
chiederà ancora in futuro, perlomeno sino
a settembre 2021, misure economiche mi-
rate di sostegno alle imprese e alle persone
che lavorano nel privato che non hanno le
stesse garanzie di coloro che lavorano nel
sistema pubblico. Questa situazione ha
messo a dura prova l’Unione Economica e
Monetaria;

in questa situazione, con il ruolo
positivo svolto dalla Banca Centrale Eu-
ropea, dai programmi SURE (Support to
mitigate Unemployment Risks in an Emer-
gency – 100 miliardi di EUR), NGEU (Next
Generation EU – 750 miliardi di EUR) e
dal dispositivo per la Ripresa e la Resi-
lienza (Recovery and Resilience Facility),
parte principale del NGEU – che costitui-
scono un importante sostegno alla stabilità
e alla coesione dell’Unione (l’Italia rappre-
senta il primo beneficiario delle misure:
27.4 miliardi di euro per SURE di prestiti
e circa 209 miliardi di euro per NGEU tra
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prestiti e sovvenzioni a fondo perduto), si
inserisce il Meccanismo europeo di stabi-
lità (MES);

come noto il Meccanismo è stato
istituito mediante un trattato intergover-
nativo, al di fuori del quadro giuridico
della Unione europea, nel 2012, con l’ag-
giunta della seguente disposizione all’arti-
colo 136 del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea (TFUEnione europea):
« Gli Stati membri la cui moneta è l’euro
possono istituire un meccanismo di stabi-
lità da attivare ove indispensabile per
salvaguardare la stabilità della zona euro
nel suo insieme. La concessione di qual-
siasi assistenza finanziaria necessaria nel-
l’ambito del meccanismo sarà soggetta a
una rigorosa condizionalità, » L’Italia ha
ratificato la modifica con legge 23 luglio
2012, n. 115, recante Ratifica ed esecu-
zione della Decisione del Consiglio euro-
peo 2011/199/Unione europea che modi-
fica l’articolo 136 del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea relativa-
mente a un meccanismo di stabilità per gli
Stati membri la cui moneta è l’euro, fatta
a Bruxelles il 25 marzo 2011. Con legge 23
luglio 2012, n. 116 si procedeva alla Ra-
tifica ed esecuzione del Trattato che isti-
tuisce il Meccanismo europeo di stabilità
(MES), con Allegati, fatto a Bruxelles il 2
febbraio 2012). Sebbene non fossero ri-
chiamati gli oneri di spesa nell’articolato,
secondo la Relazione tecnica la partecipa-
zione al capitale versato del MES com-
portava per l’Italia il pagamento iniziale di
cinque rate annuali, ciascuna delle quali
quantificabile in circa 2,866 miliardi di
euro – mentre gli importi ulteriori, a
chiamata, restano al momento solo even-
tuali. Il medesimo articolo ha altresì di-
sposto che per il versamento di dette, a
decorrere dal 2012, venissero autorizzate
emissioni di titoli di Stato a medio-lungo
termine, il cui ricavo netto in tutto o in
parte avrebbe finanziato la contribuzione
italiana al MES;

premesso altresì che:

la finalità del MES è salvaguardare
la stabilità finanziaria dell’Eurozona in-

tervenendo per fornire un sostegno alla
stabilità dei Paesi membri che si trovino in
difficoltà finanziarie o siano sottoposti ad
attacchi speculativi, sulla base di condi-
zioni rigorose, commisurate allo specifico
strumento di sostegno utilizzato, attra-
verso l’utilizzo dei suoi strumenti, in par-
ticolare:

a) la linea di credito condizionale
precauzionale o la linea di credito soggetta
a condizioni rafforzate;

b) l’erogazione di prestiti con
l’obiettivo specifico di sottoscrivere titoli
rappresentativi del capitale di istituzioni
finanziarie dello stesso Paese membro;

c) la concessione di prestiti non
connessi a uno specifico obiettivo;

d) l’acquisto di titoli di debito
degli Stati membri in sede di emissione e
sul mercato secondario;

considerato che:

la sola esistenza della possibilità
per i Paesi sottoscrittori, tra cui l’Italia, di
accedere a tali strumenti costituisce di per
sé una funzione di deterrenza rispetto a
fenomeni speculativi dei mercati, sulla
scorta di quanto accaduto con il famoso
« Whatever it takes » dell’ex presidente
della BCE Mario Draghi, con il quale,
nell’estate del 2012, la politica monetaria
europea si è dotata di un nuovo strumento
di natura non convenzionale, fino ad ora
mai utilizzato: le OMT, Outright Monetary
Transactions. Strumento che a determi-
nate condizioni, consente alla BCE di
diventare prestatore di ultima istanza per
gli Stati Membri dell’Eurozona sottoscri-
vendone i titoli anche sul mercato prima-
rio e in misura illimitata. Per l’accesso a
tale strumento, però, lo Stato in difficoltà
deve rivolgersi preventivamente al MES, il
Meccanismo Europeo di Stabilità, concor-
dando un programma economico;

ricordato che:

i diritti di voto dei membri del
Consiglio sono proporzionali al capitale
sottoscritto dai rispettivi Paesi. Germania,
Francia e Italia hanno diritti di voto
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superiori al 15 per cento e possono quindi
porre il loro veto anche sulle decisioni
prese in condizioni di urgenza;

la Banca d’Italia ha precisato che,

a) la funzione fondamentale del
Meccanismo è « concedere, sotto precise
condizioni, assistenza finanziaria ai paesi
membri che, pur avendo un debito pub-
blico sostenibile, trovino temporanee dif-
ficoltà nel finanziarsi sul mercato »;

b) « la condizionalità varia a se-
conda della natura dello strumento utiliz-
zato: per i prestiti assume la forma di un
programma di aggiustamento macroecono-
mico, specificato in un apposito memo-
randum; è meno stringente nel caso delle
linee di credito precauzionali, destinate a
paesi in condizioni economiche e finan-
ziarie fondamentalmente sane ma colpiti
da shock avversi »;

c) la riforma attribuisce al MES
una nuova funzione, quella di fornire una
rete di sicurezza finanziaria (backstop) al
Fondo di risoluzione unico (Single Reso-
lution Fund, SRF) nell’ambito del sistema
di gestione delle crisi bancarie;

d) per quanto riguarda le linee di
credito precauzionali la riforma conferma
la differenza già esistente nel Trattato in
vigore tra quella « semplice » (Precautio-
nary Conditioned Credit Line, PCCL) e
quella « a condizionalità rafforzata » (En-
hanced Conditions Credit Line, ECCL): la
PCCL è riservata ai Paesi che rispettano le
prescrizioni del Patto di stabilità e cre-
scita, che non presentano squilibri macro-
economici eccessivi e che non hanno pro-
blemi di stabilità finanziaria, mentre la
ECCL è destinata ai paesi che non rispet-
tano pienamente i suddetti criteri e ai
quali pertanto vengono richieste misure
correttive;

e) non è vero che con la riforma
l’Italia dovrà versare al MES ulteriori
fondi: il capitale del MES rimane inva-
riato; già nel Trattato in vigore il versa-
mento di ulteriore capitale entro sette
giorni è previsto solo in condizioni di
assoluta emergenza, e cioè nel caso in cui

il MES dovesse rischiare di trovarsi in
default nei confronti dei suoi creditori. In
generale, la decisione di richiedere ulte-
riori versamenti di capitale spetta al Con-
siglio dei Governatori e segue le normali
procedure di voto. Il Consiglio di ammi-
nistrazione del MES può decidere a mag-
gioranza semplice solo per versamenti
volti a ripianare perdite che hanno ridotto
il livello del capitale versato. La riforma
non interviene su questi aspetti;

f) al fine di garantire efficacia al
sistema decisionale del Meccanismo, esso
opera a maggioranza qualificata dell’85
per cento del capitale (anziché secondo la
regola del comune accordo) qualora la
Commissione e la Banca Centrale Europea
(BCE) ritengano siano necessarie decisioni
urgenti in materia di assistenza finanziaria
in caso di minaccia per la stabilità finan-
ziaria ed economica della zona euro;

g) il meccanismo ha un capitale
sottoscritto di euro 704,8 miliardi, di cui
80,5 sono stati versati; la sua capacità di
prestito è di euro 500 miliardi. È prevista
la possibilità di integrare la capacità di
prestito del MES attraverso la partecipa-
zione del Fondo Monetario Internazionale
(FMI) alle operazioni di assistenza finan-
ziaria, mentre gli Stati membri che non
fanno parte della zona euro possono par-
tecipare su una base ad hoc;

ricordato altresì che:

l’idea di procedere ad una revisione
del Meccanismo si ebbe nel 2017 con la
presentazione di un pacchetto di proposte
della Commissione europea in materia di
completamento dell’Unione Economica e
Monetaria. Nel Consiglio europeo di di-
cembre 2018, furono definite dai capi di
Stato e di Governo le linee guida della
riforma, sulla base delle proposte elabo-
rate dal precedente Eurogruppo. Nella
riunione del 13 giugno 2019, l’Eurogruppo,
ha quindi raggiunto un ampio consenso su
una bozza di revisioni del Trattato. In
occasione Vertice del 21 giugno i Leader
europei invitarono l’Eurogruppo a conti-
nuare i propri lavori. Il 4 dicembre 2019
l’Eurogruppo ha raggiunto un accordo di
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massima. Al successivo Vertice del 13
dicembre, i Leader europei hanno accolto
con favore i progressi compiuti dall’Euro-
gruppo. A gennaio 2020, l’Eurogruppo ha
avuto uno scambio di opinioni sul pro-
gramma dei lavori inerenti l’approfondi-
mento dell’Unione Economica e Moneta-
ria. È stata promossa la prosecuzione dei
negoziati al fine di raggiungere un accordo
sui punti rimasti in sospeso, ad esempio
sul loan facility agreeement tra il Mecca-
nismo ed il Comitato di Risoluzione Unico,
e infine sul tema dell’introduzione antici-
pata del backstop comune rispetto alla fine
del periodo di transizione nel 2024;

il Ministro delle finanze dell’Ir-
landa e Presidente dell’Eurogruppo, Pa-
schal Donohoe a seguito della videoconfe-
renza dell’Eurogruppo del 30 novembre
2020, ha dichiarato « il successo delle
nostre discussioni con tutti i 27 membri
dell’Unione europea e sono molto lieto di
annunciare che abbiamo raggiunto un ac-
cordo sulla ratifica della riforma del Trat-
tato ESM/MES. Il MES è stato creato ed
ha svolto un ruolo importante durante
l’ultima crisi. Gli aggiustamenti che ab-
biamo concordato oggi svilupperanno ul-
teriormente il kit di strumenti del MES.
Passeremo ora alla firma del Trattato in
gennaio e avvieremo le procedure di ra-
tifica a livello nazionale. La riforma del
Trattato stabilisce anche una rete di sicu-
rezza/sostegno comune (common bac-
kstop) al Fondo di risoluzione unico (SRF)
sotto forma di una linea di credito del
MES. Il backstop è l’ultima risorsa. È
un’ulteriore rete di sicurezza a nostra
disposizione se ne avessimo bisogno. Raf-
forzerà e integrerà il pilastro di risolu-
zione dell’Unione bancaria e contribuirà a
garantire che un fallimento bancario non
danneggi l’economia in generale o provo-
chi instabilità finanziaria. Sono quindi
lieto di annunciare che oggi abbiamo an-
che deciso di introdurre il backstop due
anni prima del programma originale. An-
ticiperemo la sua data di operatività all’i-
nizio del 2022. Questa decisione riflette gli
importanti progressi compiuti nella ridu-
zione dei rischi nel sistema bancario. Ma
questa non è la fine del percorso. Conti-

nueremo a promuovere la riduzione del
rischio utilizzando quadri credibili esi-
stenti come prove di stress a livello di
Unione europea, requisiti normativi raf-
forzati per istituzioni specifiche e sorve-
glianza rafforzata per affrontare le que-
stioni strutturali. »;

la posizione del Presidente dell’Eu-
rogruppo, e conseguentemente degli altri
componenti, è che dall’inizio della pande-
mia, l’Eurogruppo ha mostrato la deter-
minazione ad affrontare le sfide economi-
che e che raccordo raggiunto conferma
ancora una volta una unità di intenti, un
trampolino di lancio cruciale nel raffor-
zare l’Unione bancaria e un importante
complemento agli sforzi di sostegno della
ripresa economica;

a nome dell’Eurogruppo il Presi-
dente Donohoe ha precisato:

a) che la riforma svilupperà ul-
teriormente il kit di strumenti MES e
rafforzerà il ruolo del MES nella proget-
tazione, negoziazione e monitoraggio dei
programmi di assistenza finanziaria. Que-
sti cambiamenti rafforzeranno la resi-
lienza e le capacità di risoluzione delle
crisi della zona euro;

b) che si è osservato una sostan-
ziale riduzione dei crediti deteriorati
(NPL) nel sistema nonché un continuo
accumulo di capacità correlata al MREL
(Requisito minimo di fondi propri e pas-
sività ammissibili), in linea con i parametri
di riferimento identificati nel 2018 per il
processo decisionale per l’introduzione di
un backstop. Tuttavia, permangono alcune
vulnerabilità, come riflesso nei livelli di
NPL e nei deficit MREL rispetto ai
benchmark concordati, che dovranno es-
sere affrontati mediante una combina-
zione di ulteriori sforzi a livello di banca,
di Stato membro e di Unione europea.
Inoltre, è probabile che la crisi COVID
interrompa o rallenti temporaneamente le
tendenze favorevoli osservate negli ultimi
anni. Ciò sottolinea la necessità di moni-
torare da vicino gli sviluppi e affrontare
eventuali vulnerabilità rimanenti o emer-
genti, al fine di mantenere la stabilità
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finanziaria, tutelando al contempo i con-
tribuenti, in linea con gli obiettivi fonda-
mentali dell’Unione bancaria Affrontare
gli NPL e migliorare la possibilità di ri-
soluzione rimarrà quindi una priorità;

c) l’importanza di garantire che
le banche abbiano una capacità interna
sufficiente per assorbire le perdite e che
possano essere risolte. Per l’assorbimento
delle perdite, l’uso del Fondo di risolu-
zione unico, e quindi del backstop a tal
fine, sarà subordinato al contributo mi-
nimo da parte di azionisti e creditori dell’8
per cento del TLOF (Passività totali e fondi
propri) escluse le perdite storiche in con-
formità con l’attuale quadro giuridico;

d) che il settore bancario europeo
oggi è molto più forte e resiliente rispetto
a dieci anni fa. Durante la crisi pandemica
ha saputo mantenere i finanziamenti al-
l’economia, salvaguardando così i posti di
lavoro e preservando i presupposti econo-
mici per una rapida ripresa. Ciò è stato
reso possibile dal lavoro sull’Unione ban-
caria dal 2012. Le decisioni prese oggi
sono un altro passo cruciale in questo
senso. Con la riforma del Trattato MES e
l’introduzione di un sostegno comune raf-
forziamo la rete di sicurezza creata per i
cittadini europei;

e) che l’Eurogruppo è impegnato
a continuare a lavorare al completamento
dell’Unione bancaria e a sviluppare ulte-
riormente l’Unione economica e moneta-
ria;

nel corso della sua audizione del 30
novembre 2020 alle Commissioni riunite
Finanze e Politiche dell’Unione europea
del Senato della Repubblica e della Ca-
mera dei deputati, il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, Roberto Gualtieri, ha
spiegato ai Parlamentari la riforma del
Meccanismo, la decisione sull’introduzione
anticipata del dispositivo di sostegno al
Fondo di risoluzione unico; l’accordo sulla
valutazione della riduzione dei rischi nel-
l’Unione Bancaria, precisando che « il rag-
giungimento di un accordo su questi ultimi
due punti è di importanza strategica per il
rafforzamento dell’Unione Bancaria e per

assicurare un’ulteriore rete di sicurezza
per la stabilità del sistema finanziario »;

il Ministro ha ricordato che:

a) l’introduzione anticipata del
backstop comune al Fondo di Risoluzione
Unico (FRU) a partire dal 2022 e non dal
2024, avverrebbe nel contesto di una va-
lutazione complessivamente positiva dello
stato di salute del sistema bancario euro-
peo, e di quello italiano: « Questa decisione
costituisce un’opportunità senz’altro da
cogliere adesso, valorizzando una valuta-
zione positiva dei progressi compiuti dalle
nostre banche che porterebbe ad escludere
ogni possibilità di ulteriori misure “restrit-
tive” o comunque penalizzanti per le no-
stre banche. Anzi sarà importante che in
questa valutazione dei rischi, oggi che si
punta a discutere e ad approvare, riguardi
tutte le possibili vulnerabilità delle banche,
inclusi gli attivi “opachi” presenti nei bi-
lanci di alcune di esse, i cosiddetti Level 2
e Level 3 assets come peraltro richiesto dal
Parlamento: un punto che noi chiederemo
sia esplicitamente menzionato nelle con-
clusioni dell’eurogruppo »;

b) per la parte relativa al Com-
mon backstop, nel corso del negoziato,
anche in virtù delle posizioni sostenute
dall’Italia, sono state apportate talune re-
visioni in senso migliorativo rispetto alla
bozza inizialmente presentata o è stata
evitata l’introduzione di clausole penaliz-
zanti per l’operatività del meccanismo. Per
esempio, l’intervento del MES richiede
solo il rispetto dei criteri recati in allegato
al Trattato e non sono state accolte le
richieste di prevedere un regime di con-
dizionalità macroeconomica a carico dello
Stato membro della banca avviata alla
risoluzione;

c) la firma del nuovo Trattato
MES e, contestualmente, dell’Accordo in-
tergovernativo per l’introduzione antici-
pata del common backstop il prossimo 27
gennaio non investono in alcun modo
l’utilizzo del MES: « la riforma del Mes è
infatti cosa distinta dalla scelta se utiliz-
zare o meno il Mes sanitario da parte
dell’Italia. Su tale questione, come è noto,
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esistono posizioni diverse nel Parlamento e
nella stessa maggioranza. Come il governo
ha sempre detto, ogni decisione, a questo
riguardo dovrà essere condivisa dall’intera
maggioranza e approvata dal Parla-
mento »;

d) la ripartizione dei ruoli tra
Commissione ed il MES è già stata con-
cordata e accettata dalle due Istituzioni. In
più punti dell’Accordo di modifica è spe-
cificato e confermato che, nell’interazione
tra le due Istituzioni, solo alla Commis-
sione spetta il ruolo di assicurare la coe-
renza con il quadro normativo europeo e,
in particolare, con il quadro relativo al
coordinamento delle politiche economiche;

e) il MES deve sempre rispettare
i poteri conferiti dal diritto dell’Unione
europea alle Istituzioni e agli organi del-
l’Unione. Quindi non potrà esservi sovrap-
posizione di ruoli tra le dite Istituzioni.
Prevalgono sempre gli organismi dell’U-
nione, la legge dell’Unione e quindi il
metodo comunitario. Tale previsione, di
fatto, formalizza una divisione di ruoli ed
una cooperazione tra le due istituzioni già
esistente, e non costituisce una revisione
dell’equilibrio nei rapporti tra le stesse già
instaurati. Al MES non sono stati assegnati
compiti di sorveglianza fiscale ai sensi del
Patto di Stabilità e Crescita;

f) per quanto concerne la valu-
tazione della sostenibilità del debito (debt
sustainability analysis – DSA) e l’analisi
della repayment capacity – RCA – è stato
confermato il principio per cui tale eser-
cizio sarà condotto su base trasparente e
prevedibile, consentendo un sufficiente
margine di giudizio. Il MES, contribuirà,
nell’ambito dell’analisi di sostenibilità, alla
sola analisi della capacità di rimborso, dal
punto di vista del prestatore, ma la Com-
missione preserva il ruolo guida La valu-
tazione, infatti, sarà condotta dalla Com-
missione in collaborazione con il MES, nel
rispetto del Trattato, del diritto dell’U-
nione europea e degli accordi di coopera-
zione tra le due Istituzioni. Qualora la
collaborazione non conduca a una visione
comune, sarà la Commissione a effettuare

la valutazione complessiva della sostenibi-
lità del debito pubblico, mentre il MES
valuterà la capacità di rimborso del Paese
beneficiario;

g) il MES potrà assumere il ruolo
di facilitatore del dialogo fra lo Stato e gli
investitori ma tale ruolo dovrà avere na-
tura informale, non vincolante, su base
confidenziale ed essere attivabile, anche
questo è molto importante, solo su richie-
sta dello Stato membro;

h) sul MES, e più in generale
sull’Unione europeaM, la linea seguita dal
Governo durante il negoziato è stata co-
erente con le indicazioni fornite dal Par-
lamento e, in particolare, con la risolu-
zione di maggioranza approvata lo scorso
dicembre 2019: « Promuovere, nell’inte-
resse dell’Italia e degli altri Stati membri,
riforme concrete da realizzare nel quadro
dell’azione europea per il clima che ga-
rantiscano una crescita economica soste-
nibile e socialmente inclusiva », il cosid-
detto Green New Deal; « Iscrivere le ri-
forme dell’Unione economica e monetaria
in una più generale revisione della gover-
nance economica europea e dei suoi obiet-
tivi, che miri alla crescita sostenibile ed
inclusiva dell’area euro e che sostenga
l’economia, consentendo livelli adeguati di
investimenti e di spesa sociale », e abbiamo
avuto Ngeu nel frattempo; « Mantenere la
logica di pacchetto (MES, BICC, Unione
bancaria) alla quale accompagnare ogni
tappa mirata ad assicurare l’equilibrio
complessivo dei diversi elementi al centro
dei processo di riforma dell’Unione eco-
nomica e monetaria ». Bicc era un rego-
lamento molto poco ambizioso e che ora
al suo posto ha i regolamenti molto più
significativi che riguardano Ngeu e RRF,
con l’emissione di Eurobond. Che, come
tutti ricorderete, al tempo di questa riso-
luzione non erano considerati come rea-
listici da essere introdotti nel corso della
legislatura europea, figuriamoci nel corso
di pochi mesi. « In particolare – recita la
risoluzione del Parlamento – escludere
interventi di carattere restrittivo sulla de-
tenzione di titoli sovrani da parte di ban-
che ed istituti finanziari e comunque la
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ponderazione dei rischi dei titoli di stato »,
questo è stato conseguito su indicazione
del Parlamento attraverso questa clausola
di piena condivisione che ci ha consentito
di togliere dai tavolo questo aspetto;
« Inoltre, proporre nelle prossime tappe
l’introduzione dello schema di assicura-
zione comune dei depositi », che l’Italia
infatti sta proponendo, « di un titolo ob-
bligazionario europeo sicuro, ad esempio
eurobond » e questo non solo l’abbiamo
proposto ma anche ottenuto, e « di una
maggiore ponderazione di rischio delle
attività di livello 2 e livello 3 »: questo è un
mio impegno che sia anche nella decisione
di oggi dell’Eurogruppo; « Assicurare la
coerenza della posizione del Governo con
gli indirizzi definiti dalle Camere, e il
pieno coinvolgimento del Parlamento »;

valutato che:

a) la riforma introduce e anticipa
l’attivazione di un nuovo strumento di
intervento del MES, il cosiddetto backstop,
che consente una maggiore protezione del
sistema bancario agli attacchi speculativi;

b) nella Unione europea è in corso
un cambio di paradigma nella definizione
della politica economica che ha portato
all’elaborazione del NGEu; in tale quadro
pur rimanendo la condizionalità il prin-
cipio fondante del MES e di tutti i suoi
strumenti di intervento, la Pandemic Crisis
Support, una linea di credito istituita nel-
l’ambito delle ECCL, è stata istituita con
l’unica condizionalità dell’utilizzo per
spese legate agli impatti diretti e indiretti
della crisi sanitaria; alla luce di ciò, i
prerequisiti fissati per l’accesso alla pro-
cedura semplificata per le PCCL rischiano
di essere eccessivamente restrittive in un
quadro macroeconomico post pandemia;
inoltre, l’introduzione di uno specifico
passaggio delle procedure di accesso ad
entrambe le linee di credito di una verifica
della sostenibilità del debito del paese che
chiede aiuto al MES potrebbe consentire
l’interpretazione secondo cui la ristruttu-
razione del debito diventi una precondi-
zione, pressoché automatica, per ottenere
i finanziamenti;

c) la riforma in itinere rischia di
spostare eccessivamente l’asse del potere
economico nell’Eurozona dalla Commis-
sione Europea al MES, attribuendo com-
piti e ruoli innovativi all’istituto ed in
particolare al suo Direttore Generale, per
la cui nomina è disposto il voto a mag-
gioranza qualificata dell’80 per cento del
capitale, escludendo dunque all’Italia l’e-
ventuale possibilità di parere vincolante,

impegna il Presidente
del Consiglio dei ministri:

1) a portare avanti il processo di
riforma del Meccanismo Europeo di Sta-
bilità vincolandolo all’introduzione di mo-
difiche all’attuale testo che vadano nel
senso di un chiarimento dei punti prece-
denti, in particolare:

a) la valutazione dei prerequisiti
per l’accesso ad entrambe le linee di
credito sia frutto di una considerazione
generale della situazione macroeconomica
del Paese richiedente, in cui il giudizio
della Commissione Europea sia predomi-
nante perché elaborato nell’ambito della
complessiva politica economica europea; si
escluda chiaramente ogni meccanismo au-
tomatico di ristrutturazione dei debiti so-
vrani; si escluda altresì l’affidamento al
MES di compiti di sorveglianza macroe-
conomica degli Stati membri che rappre-
senterebbero una duplicazione delle com-
petenze già in capo alla Commissione
europea;

b) la definizione di un ruolo raf-
forzato del Direttore Generale del MES,
pur riportando l’asse del potere economico
dell’Eurozona in capo alla Commissione
Europea, obbliga a prevedere per la sua
nomina una maggioranza pari a quella
prevista per la definizione degli interventi
di emergenza, cioè dell’85 per cento del
capitale.

(6-00160) « Benigni, Gagliardi, Pedrazzini,
Silli, Sorte ».
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La Camera,

udita la relazione del Presidente del
Consiglio in ordine al Consiglio europeo
dell’11 dicembre 2020, in cui capi di stato
e di Governo dell’Unione europea, tra gli
altri punti all’ordine del giorno, valute-
ranno gli esiti dell’Eurogruppo dello scorso
30 novembre, con il via libera dei Ministri
delle finanze alla riforma del meccanismo
europeo di stabilità (MES), ai fini della sua
ratifica;

considerato che:

l’Italia ha sottoscritto il 17,7 per
cento del capitale del Mes, per oltre 125
miliardi, versandone fino a questo mo-
mento poco più di 14 e dunque è inte-
ressata all’efficienza e alla funzionalità di
uno strumento di garanzia dell’equilibrio
finanziario dell’eurozona;

la riforma, tra le altre cose, stabi-
lisce un sostegno comune al Fondo di
risoluzione unico (SRF) sotto forma di una
linea di credito del MES, decisiva per
rafforzare l’unione bancaria e garantire
una rete di sicurezza per la stabilità del
sistema del credito, che sarà avviata dal-
l’inizio del 2022, due anni prima di quanto
originariamente previsto;

la riforma non incentiva processi di
ristrutturazione del debito pubblico, per
cui non è previsto alcun automatismo in
caso di assistenza finanziarla, ma rende il
Mes una sorta di polizza assicurativa a
fronte di possibili crisi di liquidità e dun-
que rappresenta un meccanismo di stabi-
lizzazione dei mercati,

impegna il Presidente del Consiglio

1) a esprimere il sostegno dell’Italia alla
riforma del Mes deliberata dall’Euro-
gruppo, che rende più adeguati gli stru-
menti messi a disposizione da questa isti-
tuzione per l’assistenza finanziaria ai Paesi
dell’eurozona, grazie alla flessibilità delle
condizionalità e delle condizioni di accesso
già dimostrata con la linea di credito
pandemico, avviata nel giugno 2020.

(6-00161) « Magi, Costa, Angiola, Frate ».

La Camera,

udita la relazione del Presidente del
Consiglio in ordine al Consiglio europeo
dell’11 dicembre 2020, in cui capi di stato
e di Governo dell’Unione europea, tra gli
altri punti all’ordine del giorno, valute-
ranno gli esiti dell’Eurogruppo dello scorso
30 novembre, con il via libera dei Ministri
delle finanze alla riforma del meccanismo
europeo di stabilità (MES), ai fini della sua
ratifica;

considerato che:

l’Italia ha sottoscritto il 17,7 per
cento del capitale del Mes, per oltre 125
miliardi, versandone fino a questo mo-
mento poco più di 14 e dunque è inte-
ressata all’efficienza e alla funzionalità di
uno strumento di garanzia dell’equilibrio
finanziario dell’eurozona;

la riforma, tra le altre cose, stabi-
lisce un sostegno comune al Fondo di
risoluzione unico (SRF) sotto forma di una
linea di credito del MES, decisiva per
rafforzare l’unione bancaria e garantire
una rete di sicurezza per la stabilità del
sistema del credito, che sarà avviata dal-
l’inizio del 2022, due anni prima di quanto
originariamente previsto;

la riforma non incentiva processi di
ristrutturazione del debito pubblico, per
cui non è previsto alcun automatismo in
caso di assistenza finanziarla, ma rende il
Mes una sorta di polizza assicurativa a
fronte di possibili crisi di liquidità e dun-
que rappresenta un meccanismo di stabi-
lizzazione dei mercati,

impegna il Presidente del Consiglio

1) a esprimere il sostegno dell’Italia alla
riforma del Mes deliberata dall’Euro-
gruppo, che rende più adeguati gli stru-
menti messi a disposizione da questa isti-
tuzione per l’assistenza finanziaria ai Paesi
dell’eurozona, con particolare riferimento
al common backstop e alle condizioni di
accesso agevolato già dimostrato con la
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linea di credito pandemica, avviata nel
giugno 2020.

(6-00161) (Testo modificato nel corso della
seduta) « Magi, Costa, Angiola, Frate ».

La Camera,

in occasione della riunione del
Consiglio europeo che avrà luogo a Bru-
xelles il 10 e l’11 dicembre 2020, in cui i
Capi di Stato e di Governo degli Stati
membri affronteranno un cospicuo nu-
mero di argomenti iscritti all’ordine del
giorno e ascoltate le comunicazioni del
Presidente del Consiglio,

premesso che:

il Consiglio europeo di dicembre
sarà articolato attorno a diverse tematiche
poste all’ordine del giorno:

una riunione del Vertice euro
(formato inclusivo) in cui i leader dell’U-
nione europea a 27 saranno chiamati a
decidere se procedere alla firma della
revisione del Trattato che istituisce il mec-
canismo europeo di stabilità (MES);

la politica estera e di sicurezza,
nello specifico esaminando il futuro delle
relazioni tra l’Unione europea e gli Stati
Uniti, la situazione nel Mediterraneo
orientale e i rapporti con la Turchia, e
ponendo degli obiettivi per la lotta al
terrorismo e all’estremismo violento;

la situazione relativa al COVID-
19, compreso il coordinamento del lavoro
sui vaccini e sui test e la graduale revoca
delle restrizioni;

il fattore climatico, con la possi-
bilità di concordare un nuovo obiettivo di
riduzione delle emissioni dell’Unione eu-
ropea per il 2030;

considerato che:

l’Unione europea, dopo una iniziale
e incomprensibile incertezza, ha dimo-
strato di voler mettere in campo corag-
giose azioni di solidarietà economica e
sociale, comprendendo la gravità dell’e-
mergenza sanitaria che, inevitabilmente,

diverrà nel breve periodo emergenza eco-
nomica; una crisi la cui portata, ad oggi,
appare come la più profonda dal dopo
guerra;

sul tema MES,

il Meccanismo europeo di stabilità
(MES – European Stability Mechanism,
ESM) è stato istituito nel 2012 mediante
un trattato intergovernativo, al di fuori del
quadro giuridico dell’Unione europea. La
sua funzione fondamentale è concedere,
sotto precise condizioni, assistenza finan-
ziaria ai paesi membri che – pur avendo
un debito pubblico sostenibile – trovino
temporanee difficoltà nel finanziarsi sul
mercato; il MES nasce dunque per offrire
maggiori strumenti per la stabilità finan-
ziaria;

la condizionalità varia a seconda
della natura dello strumento utilizzato:
per i prestiti assume la forma di un
programma di aggiustamento macroecono-
mico, specificato in un apposito memo-
randum; è meno stringente nel caso delle
linee di credito precauzionali, destinate a
paesi in condizioni economiche e finan-
ziarie fondamentalmente sane ma colpiti
da shock avversi;

il MES è guidato da un « Consiglio
dei Governatori » composto dai 19 Ministri
delle finanze dell’area dell’euro. Il Consi-
glio assume all’unanimità tutte le princi-
pali decisioni (incluse quelle relative alla
concessione di assistenza finanziaria e al-
l’approvazione dei protocolli d’intesa con i
paesi che la ricevono). Il MES può operare
a maggioranza qualificata dell’85 per
cento del capitale qualora, in caso di
minaccia per la stabilità finanziaria ed
economica dell’area dell’euro, la Commis-
sione europea e la BCE richiedano l’as-
sunzione di decisioni urgenti in materia di
assistenza finanziaria;

il MES ha un capitale sottoscritto
pari a 704,8 miliardi, di cui 80,5 sono stati
versati; la sua capacità di prestito am-
monta a 500 miliardi. L’Italia ha sotto-
scritto il capitale del MES per 125,3 mi-
liardi, versandone oltre 14. I diritti di voto
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dei membri del Consiglio sono proporzio-
nali al capitale sottoscritto dai rispettivi
paesi. Germania, Francia e Italia hanno
diritti di voto superiori al 15 per cento e
possono quindi porre il loro veto anche
sulle decisioni prese in condizioni di ur-
genza;

le modifiche oggetto di approva-
zione sono quelle concordate a esito del-
l’Eurogruppo del 13 giugno 2019, e pre-
vedono una revisione dei criteri di con-
cessione dei prestiti del MES agli Stati in
difficoltà, l’impiego del MES come mecca-
nismo di sostegno del fondo di risoluzione
unico, e una revisione della governance del
fondo; tutte queste modifiche presentano
criticità che l’attuale crisi pandemica ha
messo in ulteriore evidenza;

quanto ai criteri di concessione dei
prestiti agli Stati in difficoltà, la riforma
prevede che il MES possa intervenire se-
condo due modalità. La prima modalità,
detta « linea di credito condizionata pre-
cauzionale » (PCCL), è accessibile agli Stati
che presentino i requisiti definiti dall’Al-
legato 3 del testo riformato, ovvero: non
essere in procedura d’infrazione; vantare
un deficit inferiore al 3 per cento da
almeno due anni; avere un rapporto de-
bito-PIL sotto il 60 per cento (o, almeno,
aver sperimentato una riduzione di al-
meno 1/20 negli ultimi due anni della
parte eccedente il 60 per cento), insieme a
una serie di riferimenti meramente qua-
litativi al quadro generale di sorveglianza
macroeconomica;

la seconda modalità, detta « linea
di credito a condizionalità rafforzata »
(ECCL) invece subordina la concessione
del credito all’adozione di un programma
di riforma (memorandum of understan-
ding) e prevede la possibilità di una pro-
cedura che contempli il cosiddetto « pri-
vate sector involvement », espressamente
menzionato nelle premesse del trattato,
ovvero una ristrutturazione del debito tra-
mite riduzione del valore nominale o ri-
modulazione delle scadenze dei nostri ti-
toli di Stato, eventualità che metterebbe a
forte rischio la stabilità stessa del nostro

sistema economico e finanziario con con-
seguenze gravissime per i risparmi degli
italiani;

a questo riguardo l’articolo 12 del
testo riformato prevede che dal 1o gennaio
2022 i titoli di Stato dei Paesi aderenti
siano assoggettati a clausole di azione
collettiva a votazione singola (single-limb
CACs), la cui finalità è appunto quella di
agevolare eventuali ristrutturazioni dei de-
biti pubblici dell’Eurozona;

le condizioni stabilite all’allegato 3
del testo comportano che l’Italia potrebbe
accedere ai prestiti del MES esclusiva-
mente nella modalità a condizionalità raf-
forzata;

quanto all’uso del MES come mec-
canismo di sostegno comune (common
backstop) del Fondo di Risoluzione Unico,
l’articolo 12 e l’allegato 4 del testo rifor-
mato prevedono che ad esso si acceda in
ultima istanza, il che implica, fra l’altro,
che le risorse del MES possano essere
mobilitate solo dopo il bail in dei rispar-
miatori;

il sostegno al Fondo di risoluzione
unico avviene sotto forma di linea di
credito del Mes e che quindi si possono
creare nuove linee di credito verso altri
Fondi a partire dal Mes;

quanto alla governance del MES, la
riforma potenzia il ruolo di indirizzo,
intervento e controllo del direttore gene-
rale del fondo, in particolare per quanto
riguarda la definizione dei memorandum,
il loro negoziato con gli Stati che facciano
richiesta di accesso ai fondi, e la valuta-
zione della capacità del Paese di restituire
i prestiti, determinando così un ulteriore
emarginazione della sfera politica dal pro-
cesso decisionale, continuerà, dunque ad
essere uno strumento intergovernativo,
non gestito a livello comunitario, né sot-
toposto al controllo del Parlamento euro-
peo e con il coinvolgimento minimo della
Commissione europea, fermo restando che
ai sensi del combinato disposto degli ar-
ticoli 4 e 5 del Trattato il nostro Paese non
avrebbe alcun diritto di veto sulla nomina
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del direttore generale, e che ai sensi del-
l’articolo 35 il direttore generale gode di
completa immunità da qualsiasi giurisdi-
zione;

le decisioni sull’utilizzo del fondo
verranno prese a maggioranza dagli Stati,
il che vuol dire che i soldi versati dall’I-
talia potranno essere utilizzati altrove an-
che contro la volontà italiana. Inoltre, il
Fondo sarà europeo solo nella forma per-
ché il Parlamento di Strasburgo non avrà
alcun potere di controllo e la Commissione
europea sarà chiamata a svolgere un ruolo
puramente notarile;

dall’inizio dell’emergenza pande-
mica nel febbraio 2020 hanno avuto luogo
undici riunioni dell’Eurogruppo, nove ri-
unioni del Consiglio Economia e Finanza,
e dodici riunioni del Consiglio europeo;

nel corso dell’emergenza pande-
mica il Governo, ad avviso dei firmatari
del presente atto ha sostanzialmente di-
sapplicato la legge n. 234 del 2012 sulla
partecipazione dell’Italia alla formazione e
all’attuazione della normativa europea. In
particolare, il Presidente del Consiglio ha
svolto comunicazioni sul Consiglio euro-
peo solo in 2 occasioni e il Ministro
dell’economia ha riferito sul Consiglio eco-
nomia e finanza in un’unica occasione;

la mancanza di occasioni di con-
fronto ha prodotto un sostanziale disalli-
neamento degli indirizzi negoziali del Go-
verno rispetto agli orientamenti del Par-
lamento, sede della sovranità popolare, e
questo in un periodo in cui l’evoluzione
della crisi imponeva a livello europeo un
ripensamento di tutto l’apparato regolato-
rio dell’Unione, e in particolare delle re-
gole di austerità, a partire dalla sospen-
sione dei parametri del Fiscal compact,
con l’attivazione della Clausola generale di
salvaguardia (General Escape Clause), co-
municata dalla Commissione al Consiglio il
20 marzo 2020 con COM(2020) 123 defi-
nitivo;

l’approvazione del testo riformato
del Trattato istitutivo del meccanismo eu-
ropeo di stabilità porterebbe al risultato

paradossale di inserire i parametri carat-
teristici del Fiscal compact in un mecca-
nismo di gestione delle crisi, nel momento
stesso in cui i fatti dimostrano che proprio
in caso di crisi questi parametri devono
essere disapplicati;

in materia di cambiamenti climatici,

l’Unione europea mira al raggiun-
gimento di un livello di tutela elevato, che
tenga conto della diversità delle varie re-
altà dell’Unione, e che si fondi su dati
scientifici e tecnici aggiornati, sulle valu-
tazioni dei vantaggi e degli oneri che
possono derivare dall’azione o dall’ina-
zione e in considerazione dello sviluppo
socio-economico dell’Unione come insieme
e come sviluppo equilibrato delle sue sin-
gole regioni;

le conclusioni del Consiglio euro-
peo del 15 e 16 ottobre u.s. hanno ribadito
che per il raggiungimento dell’obiettivo
della neutralità climatica dell’Unione eu-
ropea al 2050, in linea con l’Accordo di
Parigi, è necessario che l’Unione europea
aumenti le proprie ambizioni per il pros-
simo decennio e che aggiorni opportuna-
mente il quadro delle politiche dell’energia
e del clima; in tale contesto è stata pre-
sentata la proposta di un obiettivo di
riduzione delle emissioni di almeno il 55
per cento entro il 2030 e le iniziative
necessarie per realizzare tale ambizione,
da concordare sulla base di un accordo
raggiunto collettivamente dall’Unione eu-
ropea nel modo più efficiente in termini di
costi e nel rispetto delle circostanze na-
zionali e di considerazioni di equità e
solidarietà;

gli esiti del Consiglio europeo stra-
ordinario di Bruxelles, del luglio 2020
hanno posto come priorità del Quadro
finanziario pluriennale di medio periodo
la copertura adeguata delle principali sfide
europee, come il Green Deal, la digitaliz-
zazione, la resilienza; l’obiettivo climatico
prevede in particolare di destinare almeno
il 30 per cento della spesa complessiva del
bilancio pluriennale 2021-2027 all’azione
per il clima, a fronte del 25 per cento
proposto dalla Commissione e del 20 per
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cento dell’attuale bilancio, stabilendo, tut-
tavia, che sia il bilancio dell’Unione euro-
pea sia Next Generation EU debbano ri-
spettare l’obiettivo della neutralità clima-
tica dell’Unione europea entro il 2050 e
contribuire al raggiungimento dei nuovi
obiettivi climatici 2030 dell’Unione, che
dovrebbero essere aggiornati entro la fine
dell’anno;

ai fini dell’adesione a tale obiettivo
la Commissione europea ha adottato la
Comunicazione sul Green Deal Europeo,
riconoscendo comunque la necessità di
predisporre un quadro finanziario ade-
guato per garantire agli Stati membri il
necessario sostegno per la gestione della
transizione; il 10 settembre 2020 la Com-
missione per l’ambiente la sanità pubblica
e la sicurezza alimentare dell’europarla-
mento, ha approvato l’obiettivo del 60 per
cento di riduzione delle emissioni di gas
serra entro il 2030, rispetto ai livelli 1990,
come nuovo target intermedio per l’Unione
europea, che si presenta ancora più am-
bizioso e difficile da raggiungere rispetto
all’obiettivo del 55 per cento che la Com-
missione europea propone nella nuova
legge per il clima in preparazione; tali
ambiziosi obiettivi vanno oltre il 40 per
cento indicato quale contributo europeo
all’accordo di Parigi e rappresenterebbero
un traguardo ulteriore rispetto al mante-
nimento del riscaldamento globale entro
l’1,5oC, come suggerito dai documenti del-
l’IPCC, ovvero il gruppo intergovernativo
internazionale di esperti sui cambiamenti
climatici;

nell’ambito delle risorse per la
transizione ecologica previste dal Green
Deal europeo, si evidenzia il diverso trat-
tamento che l’Europa riserva al settore
economico produttivo della plastica, del
quale l’Italia è uno dei Paesi leader, ri-
spetto a quello del carbone, che invece
interessa particolarmente la Germania e
che sarà oggetto di sussidi a valere sul
nuovo fondo per la transizione giusta. In
tal modo il processo di decarbonizzazione
verrà effettivamente sostenuto dai fondi
europei, mentre, al contrario, il settore
della plastica potrebbe essere colpito da

una specifica nuova forma di tassazione,
con ulteriori probabili danni per un gran
numero di aziende coinvolte nel nostro
territorio e quindi dell’economia italiana.
È quanto mai importante evitare che in un
contesto produttivo così globalizzato una
rigida regolamentazione europea possa
rappresentare una minaccia per le nostre
industrie rendendole meno competitive sul
settore europeo e mondiale senza alcun
reale beneficio in termini ambientali. Li-
mitare o penalizzare la produzione della
plastica in Europa non ha alcun beneficio
in termini di protezione dell’ambiente e di
lotta ai cambiamenti climatici se come
conseguenza si verifica un’apertura all’im-
portazione di plastica da Paesi extraeuro-
pei. Oltretutto a seguito dell’emergenza
COVID è emersa la grande importanza
della plastica quale materiale low-cost,
versatile e igienico, con elevatissimi livelli
di riciclabilità, e non solo come il grande
nemico dell’ambiente; inoltre aprendo al
mercato extra europeo si rischia anche di
non assicurare il rispetto delle necessarie
certificazioni sanitarie e ambientali. Al
riguardo occorre far pressione per un
Green Deal non solo europeo ma mondiale
oppure decidere, a fronte di una norma-
tiva comunitaria più rigorosa, di limitare
le importazioni di prodotti inquinanti con
l’applicazione di maggiori imposte o addi-
rittura di divieti ove la produzione di tali
beni non garantisca il rispetto delle basi-
lari regole di tutela ambientale;

nell’ambito della relazione pro-
grammatica per il 2020 il Governo ri-
chiama gli obiettivi della Agenda per lo
Sviluppo Sostenibile 2030 e afferma l’in-
tenzione di voler lavorare per rafforzare i
sistemi nazionali di protezione ambientale,
promuovere il riutilizzo delle acque reflue
trattate, aumentare il sostegno agli inter-
venti in materia di economia circolare, di
gestione dei rifiuti, della mitigazione dei
rischi idrogeologici e la promozione delle
politiche di adattamento, prevenzione dei
rischi e resilienza alle catastrofi, di recu-
pero dei siti inquinati a fini produttivi, e
anche in materia di messa in sicurezza
sismica, di energia rinnovabile e di effi-
cientamento energetico, di mobilità soste-

Atti Parlamentari — 32 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 9 DICEMBRE 2020 — N. 440



nibile, di infrastrutture verdi in aree ur-
bane e di tutela della biodiversità;

la maggiore ambizione dell’Unione
europea, annunciata nel titolo del Pro-
gramma della Commissione europea per il
2020, si fonda, quasi esclusivamente, sul
Green Deal europeo; si ritiene che il Go-
verno italiano sia incline più a penalizzare
che a incentivare comportamenti virtuosi
in questo campo. Citiamo, ad esempio la
plastic tax che penalizza le nostre imprese
rischiando di condizionare negativamente
anche quelle virtuose e all’avanguardia dal
punto di vista ambientale, collocandoli
fuori dal mercato europeo e mondiale;

sulle questioni sanitarie legate al
COVID-19, il Consiglio europeo del 15 e 16
ottobre 2020, nel riconoscere la gravità
dell’attuale situazione epidemiologica, de-
finendola senza precedenti e fonte di gra-
vissime preoccupazioni, ha riconosciuto i
progressi finora raggiunti in materia di
coordinamento generale a livello di Unione
europea nella lotta contro la COVID-19, ed
ha accolto con favore i lavori sullo svi-
luppo e la distribuzione di vaccini a livello
dell’Unione europea, ribadendo la neces-
sità di definire un solido processo di
autorizzazione e di monitoraggio, di creare
capacità di vaccinazione nell’Unione euro-
pea e garantire un accesso ai vaccini equo
e a prezzi abbordabili;

l’Italia ha aderito all’iniziativa del-
l’Unione europea per l’acquisto del più
ampio portafoglio possibile di vaccini me-
diante l’APA – Advanced Purchase Agree-
ment nell’ambito del quale sono in corso
di validazione alcuni candidati vaccini, i
primi dei quali potrebbero essere dispo-
nibili già a partire dai primi mesi del
prossimo anno;

nell’ambito della strategia europea
per lo sviluppo, la produzione e la diffu-
sione di vaccini efficaci e sicuri contro il
COVID-19, la Commissione europea ha
firmato per conto di tutti i partner europei
sei contratti con AstraZeneca, Sanofi-GSK,
Janssen Pharmaceutica NY, BioNTech-
Pfizer, CureYac e Moderna, attraverso una
procedura di appalto centralizzata intesa a

garantire a tutti gli Stati membri la qua-
lità, la sicurezza, l’efficacia e un accesso
tempestivo ai vaccini in numero sufficiente
e a costi contenuti;

gli Stati membri possono acqui-
stare i vaccini direttamente dal produttore
alle condizioni stabilite nell’accordo pre-
liminare di acquisto; all’Italia spetta una
quota pari al 13,65 per cento di tutti i
vaccini già opzionati dall’Unione europea,
calcolata sulla base di alcuni criteri, tra
cui la popolazione; ciascuno Stato mem-
bro sarà chiamato ad elaborare strategie
nazionali di vaccinazione, la messa a di-
sposizione, l’uso e la somministrazione del
vaccino; la Commissione europea monito-
rerà l’efficacia delle strategie nazionali di
vaccinazione sulla base di un quadro co-
mune di comunicazione e una piattaforma
attualmente in fase di sviluppo;

la legge di bilancio 2021, all’arti-
colo 80 dispone, per l’anno 2021, l’istitu-
zione di un Fondo per la sanità e i vaccini
nello stato di previsione del Ministero
della salute, con una dotazione di 400
milioni, finalizzato all’acquisto dei vaccini
per contrastare il virus SARS-CoV-2 e dei
farmaci specifici per la cura dei pazienti
affetti da COVID-19; l’acquisto sarà effet-
tuato per il tramite il Commissario stra-
ordinario per l’attuazione e il coordina-
mento delle misure di contenimento e
contrasto dell’emergenza epidemiologica
COVID-19;

con riferimento alla sicurezza interna
e alle relazioni esterne,

nelle conclusioni del Consiglio eu-
ropeo sulle relazioni esterne del 1o ottobre
2020, si sottolineano le preoccupazioni per
la situazione dei diritti umani in Cina,
compresi gli sviluppi a Hong Kong e il
trattamento delle persone appartenenti a
minoranze, come espresso al vertice
Unione europea-Cina di giugno e alla ri-
unione dei leader tenutasi il 14 settembre;

i numerosi arresti di manifestanti,
di parlamentari ed esponenti locali filo-
democratici delle ultime settimane, eviden-
zia la pericolosa spirale repressiva che la
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Cina ha deciso di esercitare su Hong Kong
con l’approvazione della legge sulla sicu-
rezza dello scorso giugno, che inizia a
mostrare la sua reale portata; i lavori
dell’Assemblea legislativa di Hong Kong
sono fortemente limitati a causa delle
espulsioni dei rappresentanti dell’opposi-
zione e delle conseguenti dimissioni di
massa a seguito del prolungamento di un
anno della legislatura in corso, deciso
arbitrariamente nel mese di settembre;

le conclusioni del Consiglio euro-
peo incoraggiano la Cina ad assumersi
maggiori responsabilità nell’affrontare le
sfide globali, includendo, inoltre, il soste-
gno alle risposte multilaterale alla pande-
mia COVID-19; non si fa però nessun
riferimento, nonostante le numerose in-
chieste giornalistiche, in tema di relazioni
Unione europea-Cina, alla tematica di tra-
sparenza nella gestione sull’origine della
pandemia, e delle forme di repressione
dell’informazione scientifica che hanno
messo a tacere i tentativi di medici e
giornalisti di informare il mondo dell’epi-
demia in atto, nei mesi iniziali;

in tema di rapporti con gli Stati
Uniti, la pandemia in atto ha accelerato il
processo di sfida all’ordine liberale già in
atto da alcuni anni: inoltre, con la con-
clusione del processo della Brexit, la com-
ponente « atlantista » interna all’Unione
europea rischia di diventare sempre più
debole;

è fondamentale ribadire l’impor-
tanza strategica dell’alleanza con gli Stati
Uniti, che deve dar luce anche a livello
europeo a concrete iniziative volte ad
innalzare il rapporto politico e commer-
ciale con Washington;

in tema di Mediterraneo orientale,
le conclusioni del Consiglio europeo sulle
relazioni esterne condannano fermamente
le violazioni dei diritti sovrani nei con-
fronti della Repubblica di Cipro e della
Grecia;

le recenti tensioni nel bacino del
Mediterraneo, in particolare la ormai cro-
nica instabilità della Libia, acuisce il tema

della regressione dell’influenza europea su
questa cruciale area geografica; tale evi-
dente difficoltà permette ad altri potenze
regionali e non di occupare settori stra-
tegici sia in termini economici che di
sicurezza; tra tutte si segnala il recente
attivismo della Repubblica di Turchia che
rischia di compromettere interessi nazio-
nali ed europei, oltre che impedire una
seria opera di blocco dei flussi migratori
dalle sponde libiche a quelle italiane;

la stabilità del bacino del Mediter-
raneo tutto, e in special modo del qua-
drante orientale, deve essere un obiettivo
strategico per l’Unione europea nel con-
seguimento di una maggiore autonomia
energetica e nel rendere sicuro l’intero
confine meridionale dell’Unione stessa;

in tema di sicurezza, le ultime
settimane hanno visto l’Unione europea
vittima di una recrudescenza degli atten-
tati terroristi di matrice jihadista, con gli
episodi di Parigi, Dresda, Conflans-Saint-
Honorine, Nizza e Vienna;

la perdita della leadership e la fine
dell’esperienza territoriale dell’Isis, sta
provocando una modifica delle modalità
operative delle organizzazioni estremiste,
che possono convergere in favore di ope-
razioni a bassa intensità, in grado di
colpire obiettivi civili e cosiddetti soft-
target;

l’episodio di Nizza, con l’attenta-
tore arrivato in suolo europeo tramite le
vie dell’immigrazione illegale nella tratta
del Mediterraneo, ribadiscono la necessità
di sovrapporre il tema dell’immigrazione
clandestina con le tematiche relative alla
sicurezza; va fortemente ricordato, infatti,
che l’unica garanzia di tenuta del sistema
Schengen si basa su un capillare e rigoroso
controllo delle frontiere esterne dell’U-
nione europea;

si susseguono le segnalazioni di
interferenza delle Organizzazioni Non Go-
vernative durante le operazioni di contra-
sto all’immigrazione clandestina o di sal-
vataggio in mare, tali situazioni cagionano,
in molti casi, un rallentamento delle ope-
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razioni stesse oltre che la necessità di
utilizzare per altro scopo, risorse umane
ed economiche per altro già insufficienti
alla missione assegnata,

impegna il Governo:

1) in tema di vertice euro e riforma
del MES:

a) a non firmare a nome dell’Italia
i termini dell’accordo sulla ratifica della
riforma del MES raggiunti il 30 novembre
dall’Eurogruppo, proponendo di mettere le
risorse del MES nella disponibilità della
Commissione europea secondo gli indirizzi
del Parlamento Europeo per misure di
sostegno delle filiere economiche maggior-
mente colpite dalla crisi da COVID-19 e
per finanziare investimenti specifici in am-
bito sanitario;

b) ad annunciare in modo visibile
ed esplicito la necessità di espungere dal
Trattato qualsiasi riferimento alle regole
di austerità del Fiscal compact quale pre-
condizione per l’accesso alle linee di cre-
dito del fondo;

c) ad annunciare in modo visibile
ed esplicito la necessità di invertire l’at-
tuale logica di intervento, per cui il Fondo
di garanzia unica europea sui depositi
interviene solo dopo l’applicazione della
completa procedura del bail-in;

d) ad annunciare in modo visibile
ed esplicito la necessità di espungere dal
testo del Trattato qualsiasi riferimento al
coinvolgimento del settore privato (private
sector involvement) e a procedure agevo-
late di ristrutturazione del debito come le
clausole di azione collettiva a firma sin-
gola (single-limb CACs);

e) ad annunciare in modo visibile
ed esplicito la necessità di cancellare l’im-
munità assoluta concessa al MES e a suoi
dirigenti per renderlo sottoposto quanto
meno alla Corte di giustizia dell’Unione
europea;

f) a subordinare qualsiasi tipo di
preventivo assenso alla riforma del Trat-

tato MES all’accoglimento delle modifiche
che eliminino le criticità esposte in pre-
messa;

2) con riferimento alle questioni am-
bientali:

a) ad assumere obiettivi realistici
per l’Unione europea basati su valutazioni
economiche e ambientali concrete che pre-
scindano dalle ideologie e che tengano
debitamente in considerazione le difficoltà
in cui versano le imprese italiane ed
europee, profondamente compromesse
dalla pandemia da COVID-19 e che ne-
cessitano ora più che mai di misure e
azioni per favorire la loro ripresa, iden-
tificando misure premianti ed incentivanti
la loro transizione green e la necessaria
innovazione tecnologica, in un’ottica di
sostenibilità;

b) ad evitare, in questo momento
storico, di assumere impegni europei ec-
cessivamente rigidi e vincolanti in tema di
neutralità climatica che vadano oltre a
quanto indicato nell’accordo di Parigi e
favorire il rafforzamento di una posizione
chiara e unitaria dell’Unione europea a
favore di una risposta globale e bilanciata
ai cambiamenti climatici, in grado di as-
sicurare la tutela di tutte le imprese eu-
ropee dai competitors di altre potenze
mondiali, evitando di sottoporle ad ecces-
sivi sforzi economici e a distorsioni della
concorrenza a livello internazionale, nel
rispetto degli obiettivi ambientali, sociali
ed economici dello sviluppo sostenibile;

c) a prevedere investimenti mirati
dell’Unione europea, per uno sviluppo che
sia sostenibile anche economicamente per
gli Stati membri, che individui le oppor-
tunità economiche in termini di nuova
occupazione e competitività, sostenendo
anche finanziariamente le aziende ai fini
di una transizione green e garantendo alle
imprese europee tempi realistici e soste-
nibili, programmi elastici con obiettivi sta-
bili a lungo termine e obiettivi intermedi
non vincolanti, nonché soglie minime che
consentono di escludere da vincoli le
aziende più piccole che contribuiscono in
misura non significativa in termini di
emissioni climalteranti;
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d) a promuovere un monitoraggio a
livello mondiale sull’attuazione degli im-
pegni presi e sui progressi compiuti, sia da
parte degli Stati sottoscrittori dell’accordo
di Parigi sia a livello globale, allo scopo di
mettere in luce i progressi compiuti e gli
Stati inadempienti;

e) a porre le fondamenta per un
Green Deal mondiale e non solo europeo
al fine di evitare che tutti i nostri sforzi in
termini di produttività ma anche di bene-
fici ambientali, vengano vanificati da po-
litiche industriali spregiudicate da parte di
altri paesi extra Unione europea, come ad
esempio per gli obiettivi di riduzione della
plastica che non devono restare circoscritti
ai confini europei ma devono essere rea-
listici e oggetto di un patto a livello
internazionale per non penalizzare i pro-
duttori italiani, ed europei, in favore di
esportatori cinesi o indiani, con dubbia
tutela dell’ambiente e della salute;

f) a valutare la definizione di un
quadro normativo condiviso soprattutto
dalle potenze extraeuropee per una pro-
duzione virtuosa e rispettosa dell’am-
biente, senza necessariamente danneggiare
i sistemi produttivi dei singoli Paesi, anche
attraverso misure che disincentivino l’ac-
quisto e l’utilizzo di materiale inquinante
applicando tasse o dazi in entrata all’In-
terno dei confini europei;

g) ai fini della transizione verso
un’Economia Circolare, a prevedere mi-
sure incentivanti per le attività di riciclo e
recupero di materia e misure di reale
semplificazione a livello normativo per le
procedure di attivazione di nuovi impianti
di riciclaggio e ulteriori impianti di recu-
pero energetico, specialmente nei territori
in cui, tale assenza, comporta trasferi-
menti di rifiuti sul territorio europeo in
completo disaccordo con il concetto di
prossimità e dei principi di efficienza,
efficacia ed economicità di gestione e di
tutela dell’ambiente, sostenendo in modo
concreto le aziende che garantiscono il
fine vita del rifiuto e pertanto la « chiusura
del cerchio », all’interno di un contesto di
economia circolare reale e non solo teo-
rico;

h) a garantire finanziamenti per
contrastare il dissesto idrogeologico attri-
buendo alle regioni risorse e competenze
per l’attuazione di interventi strutturali di
prevenzione e di difesa del territorio dai
fenomeni alluvionali, drammaticamente
aumentati in intensità e frequenza a se-
guito dei cambiamenti climatici, anche
garantendo una semplificazione normativa
per una sistematica pulizia dei fiumi e dei
torrenti, e prevedere investimenti per il
rinnovamento e la riqualificazione dei si-
stemi fognari esistenti e della rete idrica,
anche nelle aree lacustri e lagunari, e per
il riassetto delle reti fognarie comunali per
la raccolta e lo smaltimento delle acque di
dilavamento, con particolare riferimento
alle infrastrutture vetuste dei centri sto-
rici;

i) ad intervenire per contrastare lo
spopolamento delle valli e quindi di ab-
bandono di territori fragili quali quelli
montani, e garantire le esigenze economi-
che, sociali e culturali della popolazione
locale quale strumento essenziale di tutela
e protezione del territorio, sia promuo-
vendo misure a livello europeo per il
contenimento degli animali selvatici pre-
datori, che delega alle regioni e alle au-
torità locali la gestione delle specie, l’ado-
zione dei misure regolamentari e la con-
servazione dei relativi habitat naturali, sia
colmando il divario digitale esistente tra i
territori economicamente più sviluppati e
la montagna, con la predisposizione di un
credibile programma di aiuti europei
espressamente dedicato;

l) a considerare, al pari se non più
importante dell’obiettivo dell’emissione
zero, obiettivo prioritario per l’istituzione
europea il raggiungimento di un conti-
nente a povertà e disoccupazione zero
attraverso una concreta politica del lavoro
realizzata anche sostenendo una reale e
duratura transizione energetica e per ri-
durre le emissioni di anidride carbonica in
tutti i settori produttivi, attraverso il mi-
glioramento dell’efficienza energetica, l’u-
tilizzo e l’incremento della produzione di
energia da fonti rinnovabili, lo sviluppo del
trasporto pubblico, l’incremento delle
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buone pratiche colturali per il conteni-
mento della CO2, al fine del raggiungi-
mento degli obiettivi di decarbonizzazione
e il progressivo superamento della dipen-
denza dai combustibili fossili;

3) con riferimento alle questioni sa-
nitarie:

a) a definire un efficace « Piano
Vaccini » per tutta la popolazione, che
preveda il pieno coinvolgimento delle re-
gioni, al fine di individuare tutte le strut-
ture idonee per la custodia, la conserva-
zione e la somministrazione dei vaccini
antagonisti al COVID-19, nonché a definire
con le medesime modalità distributive il
piano nazionale per i test rapidi nella
misura di almeno mezzo milione di test al
giorno, includendo nel suddetto Piano l’u-
tilizzo della Sanità militare;

b) ad esentare il pagamento del-
l’IVA per l’acquisto e la somministrazione
dei vaccini, almeno fino al termine della
pandemia, così come per i test COVID-19,
i farmaci per le cure del COVID-19 nonché
tutti i dispositivi di protezione individuale;

c) a garantire che a livello europeo,
come a livello nazionale con il Piano
Vaccini, venga garantito il rispetto di tutti
i criteri fondamentali di sicurezza, univer-
salità e gratuità del vaccino e che sia
garantito il principio di libertà di scelta
dei cittadini, anche assicurando l’appro-
priatezza e l’adeguatezza di tutte le co-
municazioni istituzionali sulla promozione
della vaccinazione di massa, evitando che
passino messaggi impropri o ambigui sul-
l’obbligatorietà della vaccinazione;

d) pur rispettando i principi di
precauzione e la normativa vigente, ad
adoperarsi affinché venga garantito il di-
ritto a rientrare in Italia per i nostri
concittadini residenti all’estero, e a per-
mettere la libera circolazione delle merci
favorendo così le nostre imprese;

4) in tema di relazioni esterne e
sicurezza interna:

a) a valutare iniziative comuni in
sede europea per porre fine alla pericolosa

spirale repressiva in corso ad Hong Kong,
che rischia di destabilizzare a cascata
l’intero quadrante dell’Asia-Pacifico;

b) a ribadire la necessità di dar via
ad un’inchiesta internazionale indipen-
dente che certifichi eventuali mancanze
sul piano della trasparenza, e ritardi, nella
gestione dell’epidemia COVID-19 in Cina;
a porre, inoltre, la massima attenzione sui
messaggi propagandistici che mirano a
identificare l’Italia e altri Paesi membri
dell’Unione europea come epicentro della
pandemia da COVID-19;

c) a sostenere in ambito europeo la
necessità di conservare un forte e privile-
giato legame con gli Stati Uniti e l’Alleanza
atlantica rifiutando una posizione neutrale
ed intermedia tra Stati Uniti e la Repub-
blica Popolare cinese; a mettere in atto
inoltre ogni iniziativa politica utile per
porre il nostro Paese nel ruolo di garante
dell’Alleanza Atlantica in sede europea;

d) a perseguire, nel Mediterraneo
orientale, iniziative che portino l’Unione
europea ad impedire ogni tipologia di
azione unilaterale esterna contrarie agli
interessi dell’Unione europea, e che violino
il diritto internazionale e i diritti sovrani
degli Stati membri;

e) a contrastare in ogni modo pos-
sibile il traffico di esseri umani, che non
è in grado di garantire nessun futuro
dignitoso ai migranti, anche alla luce della
grave crisi economica che colpirà l’Italia e
l’Unione europea nel breve periodo, e agli
episodi connessi alla sicurezza come
quello di Nizza, e a porre in cima alle
varie riforme in materia di immigrazione
e sicurezza il principio del disincentivo
alla partenza come priorità per l’approccio
a tale materia;

f) ad adoperarsi affinché i finan-
ziatori diretti ed indiretti delle organizza-
zioni non governative operanti nel Mar
Mediterraneo siano tracciabili e di pub-
blico accesso;

g) a impegnarsi affinché le orga-
nizzazioni non governative siano obbligate
a seguire i protocolli predisposti dall’agen-
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zia Europea Frontex e dalle competenti
autorità civili e militari operanti nel ba-
cino del Mediterraneo;

h) a sostenere conseguentemente la
creazione nei paesi di transito e partenza
di appositi centri in cui avviare gli immi-
grati al fine di verificare subito l’eventuale
sussistenza dei requisiti richiesti per es-
sere ammessi alla concessione del diritto
d’asilo;

i) ad impegnarsi in ambito europeo
all’effettivo rispetto della direttiva sui rim-
patri e degli accordi di riammissione sti-
pulati anche a livello comunitario soste-
nendo una loro implementazione, nonché
ad ottenere le adeguate risorse finanziarie
onde procedere ai respingimenti e rimpa-
tri degli immigrati irregolari.

(6-00162) « Molinari, Gelmini, Lollobri-
gida, Lupi ».
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